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1. Oggetto del Piano di Sicurezza e di Coordinamento

Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento, redatto secondo quanto disposto dall’Allegato XV del
D.Lgs 81/2008 e s.m.i.,  riguarda i lavori denominati “Scuola secondaria di 1° grado Strocchi –
Opere edili di adeguamento". 
Tali lavori interessano tutti i piani del fabbricato e consistono sinteticamente in: 

- adeguamento dei locali del piano seminterrato (prevalentemente destinati a locali tecnici e
depositi)

- adeguamento dei locali auditorium e biblioteca, con ristrutturazione dei servizi igienici e
adeguamento delle compartimentazioni

- adeguamento delle vie di esodo (con sostituzione degli infissi) 
Il tempo utile contrattuale per l'esecuzione dei lavori sarà pari a 60 giorni naturali e consecutivi, con
consegna dei medesimi prevista per il 01/07/2017 (ad avvenuta conclusione dell'attività didattica
dell'A.S. 2016-2017, che comprende anche gli esami finali, trattandosi di scuola secondaria di 1°
grado). 
E' possibile la consegna parziale di alcune porzioni di fabbricato a partire dalla fine delle prove
scritte, al fine di eseguire anticipatamente alcune opere.  Potrà essere valutata la consegna parziale
di  alcuni  locali  anche  prima  della  fine  dell'attività  didattica  (ad  esempio  i  locali  del  piano
seminterrato, ai quali è possibile accedere direttamente dall'esterno). 
L'eventuale consegna parziale di una zona del fabbricato  è possibile adottando alcune misure di
sicurezza tese a recintare adeguatamente una zona del cortile intorno alla parte di fabbricato oggetto
di interventi.  Dovrà inoltre essere adeguatamente gestito il passaggio dei mezzi all'interno dell'area
verde della scuola. 
Al  termine  dei  lavori  prima  di  riconsegnare  il  fabbricato  la  ditta  appaltatrice  dovrà  lasciare  il
cantiere privo completamente di materiale di risulta ed attrezzature al fine di garantire la sicurezza
ad apertura della scuola.
Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei
rischi e le conseguenti procedure esecutive, gli apprestamenti e le attrezzature atte a garantire, per
tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della
salute dei lavoratori. Il piano contiene inoltre i costi connessi alla sicurezza.
Il progetto del Piano di Sicurezza e di Coordinamento in esame è costituito da una relazione tecnica
e  da  prescrizioni  operative  raccolte  in  schede  tecniche  correlate  alle  eventuali  fasi  critiche  del
processo di costruzione e dal fascicolo di manutenzione.
Entro trenta giorni dall’affidamento, e comunque prima dell’inizio dei lavori, le imprese dovranno
redigere e consegnare al Committente (art. 131 del Dl.gs. 163/2006 e s.m.i):
- eventuali proposte integrative al Piano di sicurezza e di coordinamento (P.S.C.);
- il piano operativo di sicurezza (P.O.S.) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerarsi come
piano complementare di dettaglio del Piano di sicurezza e di coordinamento.
La mancata presentazione del piano operativo nel termine assegnato comporta l’automatico divieto
di operare con tutte le conseguenze che potranno derivarne in termini di penali per mancato rispetto
dei tempi contrattuali salvo maggiori danni che potranno essere richiesti dal Committente.
Tali  piani  non  potranno  essere  in  contrasto  con  quanto  previsto  dal  Piano  di  sicurezza  e  di
coordinamento e saranno pertanto vagliati da parte del Committente, del Responsabile dei lavori e
del Coordinatore per l’esecuzione, che si riservano di richiedere eventuali modifiche.
Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed il Piano Operativo di Sicurezza di cui sopra formano
parte integrante del contratto. Il datore di lavoro o suo preposto ed il coordinatore della sicurezza in
fase  di  esecuzione,  ciascuno nell’ambito delle  proprie  competenze,  vigilano  sull’osservanza  dei
piani di sicurezza.



L’impresa dovrà fornire al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori i nominativi dei rappresentanti
per la sicurezza, ai quali, almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori, verrà messo a disposizione
copia del Piano di Sicurezza e di Coordinamento.
Obiettivo del Piano è assicurare una maggiore tutela della integrità fisica dei Lavoratori.
Per la compilazione del  Piano sono stati  analizzati  e presi in esame i  procedimenti  specifici  di
costruzione, le macchine,  gli impianti e le attrezzature utilizzate,  nonché i materiali  impiegati  e
l’organizzazione del lavoro prevista dal progetto esecutivo.
Alla stesura del Piano di Sicurezza si è pervenuti attraverso:
• l'analisi particolareggiata della situazione ambientale relativa al sito;
• l’analisi particolareggiata delle possibili interferenze fra il cantiere ed il sito;
•  l'analisi particolareggiata dei  rischi specifici  associati alle varie fasi di lavoro da eseguirsi  nel
cantiere;
•  l'analisi particolareggiata sulla possibilità di interferenza di alcune operazioni svolte dalla stessa
Impresa o da Imprese diverse;
• l'individuazione dei provvedimenti e delle misure di sicurezza da adottare per eliminare i rischi di
pericolo atti alla salvaguardia dell'integrità fisica dei Lavoratori;
• l'individuazione dei provvedimenti da adottare per il pronto intervento in caso di infortunio;
• l'individuazione dei posti di lavoro per analizzare i fattori ambientali che possono influire sui posti
di lavoro stessi;
•  l'individuazione  di  eventuali  provvedimenti  di  igiene  da  adottare  a  tutela  della  salute  dei
Lavoratori.
Il presente Piano di sicurezza potrà essere aggiornato o modificato nel corso dello svolgimento
dei lavori, sia per varianti al progetto, sia per sopraggiunte modifiche delle modalità esecutive
relative all'opera in appalto.
Il  Piano di  Sicurezza sarà  fatto  proprio e rispettato  anche  dalle  Imprese  che  presteranno,previa
autorizzazione degli organi/soggetti  competenti, la loro opera in subappalto. La responsabilità di
informare  e  verificare  il  rispetto  del  piano  spetta  al  coordinatore  per  l’esecuzione  in  fase  di
esecuzione.
Al coordinatore per l’esecuzione in fase di esecuzione spetterà anche la verifica preventiva della
conformità dei P.O.S. di tutte le altre imprese presenti nel cantiere e in fase di esecuzione dovrà
verificarne il rispetto.
Ai sensi dell’art. 100 comma 5 del D. Lgs 81/2008 e s.m.i., le imprese che eseguiranno i lavori
potranno presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposta di integrazione al Piano di
Sicurezza ed al Piano di Coordinamento, ove ritengano di poter meglio garantire la sicurezza nel
cantiere  sulla  base  della  propria  esperienza.  In  nessun  caso,  le  eventuali  integrazioni  potranno
giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.

1.1. Utilizzatori del piano
Il piano sarà utilizzato:
•  dai responsabili delle imprese e delle imprese appaltatrici  come guida per applicare le misure
adottate ed effettuare le mansioni di controllo;
• dai lavoratori e, in particolar modo, dal o dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;
• dal committente e responsabile dei lavori (responsabile unico del procedimento) per esercitare il
controllo;
• dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione per l'attuazione del piano;
• dal progettista e direttore dei lavori come riferimento nell'ambito delle rispettive competenze;
• dalle altre imprese e lavoratori autonomi operanti nel cantiere in veste di subappaltatori ovvero
fornitori in opera, ovvero noleggiatori a caldo;
• dalle Autorità competenti preposte alle verifiche ispettive e di controllo del cantiere.



1.2. Compiti in materia di sicurezza
Le norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro raccolte nel D.Lgs 81/2008 specificano in
aggiunta alle  responsabilità  generali  sancite  dai  Codici,  dalle  Leggi  generali,  dai  CCNL, alcuni
obblighi e doveri speciali decretati dalle norme stesse. Esse individuano in tutte le figure lavorative
operanti  nel  cantiere,  i  soggetti  direttamente  coinvolti  nell'adempimento  di  tutti  gli  obblighi
prevenzionistici attribuendogli responsabilità specifiche sui compiti loro demandati.
Le imprese ed i lavoratori autonomi presenti in cantiere dovranno operare nel pieno rispetto delle
Norme di Legge e di buona tecnica nonché di quelle previste dal Piano.
Le  imprese  appaltatrici,  senza  che  ciò  possa  configurarsi  ingerenza  nell'organizzazione  delle
lavorazioni  delle  imprese  subappaltatrici,  dovrà verificare il  rispetto della  normativa  vigente  da
parte delle suddette. Qualora dovesse riscontrare inadempienze, dette imprese dovranno adottare
provvedimenti opportuni al fine di garantire la sicurezza di  tutti i lavoratori operanti in cantiere
(richiamare  al  rispetto  delle  norme citate,  richiedere  il  ripristino immediato delle  condizioni  di
sicurezza, allontanare dal luogo di lavoro il lavoratore retrivo, la sospensione dei lavoratori in atto,
ecc.) ed avvertire il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione.
Nel caso in cui, con l'adozione dei provvedimenti conseguenti al mancato rispetto delle Norme di
Igiene e Sicurezza vigenti dovessero verificarsi ritardi nell’esecuzione dei lavori, ovvero danni di
natura economica, nulla potrà essere chiesto all'Ente appaltante da parte delle imprese, ed altresì,
nulla potrà essere richiesto dalle imprese subappaltatrici all'impresa appaltatrice. L’ente appaltante
potrà  richiedere  il  pagamento  di  eventuali  danni  subiti  oltre  all’applicazione  delle  penali  per
ritardata conclusione dei lavori.

1.3. Figure responsabili

1.3.1. Committente
Il committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, indipendentemente
da  eventuali  frazionamenti  della  sua  realizzazione.  Nel  caso  di  appalto  di  opere  pubbliche è  il
soggetto titolato del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto.
Egli nomina il responsabile dei lavori ai fini della progettazione o dell’esecuzione o del controllo
dell’esecuzione dell’opera.
Contestualmente all’affidamento dell’incarico di progettazione, il committente o il responsabile dei
lavori designa il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, prima dell’affidamento dei
lavori, designa il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione.
Il  committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad una sola
impresa o lavoratore autonomo deve:
•  verificare l’idoneità tecnico-professionale delle imprese esecutrici  e dei lavoratori  autonomi in
relazione ai lavori da affidare con le modalità di cui all’allegato XVII;
•  chiedere  alle  imprese  esecutrici  una  dichiarazione  dell’organico  medio  annuo,  distinto  per
qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’INPS, all’INAIL e alle
Casse Edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti.
Al fine di permettere la pianificazione dell’esecuzione dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono
svolgere simultaneamente o successivamente tra loro in condizioni di sicurezza, il committente o il
responsabile dei lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro.

1.3.2. Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione
Durante la progettazione dell’opera, e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte,
il coordinatore per la progettazione deve:
• redigere il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 10 comma 1 D. Lgs 81/2008 i cui
contenuti sono dettagliatamente specificati nell’allegato XV;



•  predisporre  il  fascicolo,  adatto  alle  caratteristiche  dell’opera,  i  cui  contenuti  sono  definiti
nell’allegato  XVI,  inserito  nel  presente  atto,  contenente  le  informazioni  utili  ai  fini  della
prevenzione e protezione dai  rischi  cui  sono esposti  i  lavoratori  tenendo conto delle specifiche
norme  di  buona  tecnica  e  dell’allegato  II  del  documento  U.E.  26/05/93.  Il  fascicolo  non  è
predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all’art. 3, comma 1, lettera a) del
T.U.  D.P.R.  n°  380  del  06/06/2001.  Il  fascicolo  inoltre,  è  preso  in  considerazione  all’atto  di
eventuali lavori successivi sull’opera;
• coordina la pianificazione dei vari lavori o fasi di lavoro che si svolgeranno simultaneamente o in
successione prevedendone una durata temporale;

1.3.3. Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione
Durante la realizzazione dell’opera, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori provvede a:
•  verificare,  con  opportune  azioni  di  coordinamento  e  controllo  l’applicazione  da  parte  delle
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi delle disposizioni loro pertinenti contenute nel Piano di
sicurezza e di coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;
•  verificare  l’idoneità  dei  Piani  operativi  di  sicurezza  (P.O.S.)  presentati  dalle  varie  imprese
esecutrici (sia per valutare la validità intrinseca di ciascun piano che per individuare le possibili
interazioni fra i diversi P.O.S. presentati) assicurando la coerenza con il P.S.C;
•  organizza  a  i  datori  di  lavoro,  ivi  compresi  i  lavoratori  autonomi,  la  cooperazione  ed  il
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;
•  verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in
cantiere;
•  adeguare il Piano di sicurezza e di coordinamento e il fascicolo in relazione all’evoluzione dei
lavori e alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a
migliorare  la  sicurezza  in  cantiere,  nonché  verificare  che  le  imprese  esecutrici  adeguino,  se
necessario, i rispettivi Piani operativi di sicurezza;
• segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai
lavoratori autonomi operanti in cantiere, le inosservanze alle norme e alle prescrizioni del Piano di
sicurezza e coordinamento e  alle  disposizioni  di  cui  agli  art.  94,95,96,97 comma 1,  del  D.Lgs
81/2008  e  proporre  la  sospensione  dei  lavori,  l’allontanamento  delle  imprese  o  dei  lavoratori
autonomi  dal  cantiere  o  la  risoluzione  del  contratto.  Nel  caso  il  committente  non  adotti  alcun
provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonee motivazioni, il coordinatore per
l’esecuzione dei lavori è tenuto a comunicare l’inadempienza riscontrata all’AUSL territorialmente
competente e alla Direzione provinciale del lavoro;
• sospendere in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni
fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

1.3.4. Datore di Lavoro
I  datori  di  lavoro,  dirigenti  o  loro  preposti,  delle  imprese  affidatarie  e/o  le  imprese  esecutrici,
durante l’esecuzione dell’opera osservano le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs.
81/2008 e si prendono cura per la parte di loro competenza delle misure sotto elencate:
• mantengono il cantiere in condizioni ordinate e di  soddisfacente salubrità;
• individuano le aree di cantiere tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie
o zone di spostamento e circolazione;
• controllano le condizioni di movimentazione dei vari materiali;
•  controllano  la  manutenzione  prima dell’entrata  in  servizio  e  la  manutenzione  periodica  degli
apprestamenti e delle attrezzature di lavoro, degli impianti e dei dispositivi;
•  adeguano, in funzione dell’evoluzione del cantiere, la durata effettiva da attribuire ai vari tipi di
lavoro o fasi operative;



• adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all’allegato XIII;
•  predispongono  l’accesso  e  la  recinzione  del  cantiere  con  modalità  chiaramente  visibili  ed
individuabili;
• curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitare il crollo o
il ribaltamento;
•  delimitano le zone di stoccaggio  e deposito dei vari materiali in particolare quando si tratta di
sostanze pericolose;
• curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la
loro sicurezza e la loro salute;
• curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con
il committente o il responsabile dei lavori;
• curano lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga correttamente;
• redigono il piano operativo di sicurezza di cui all’art. 89, comma 1, lettera h, del D.Lgs. 81/2008 i
cui contenuti sono riportati nell’allegato XV del medesimo D.Lgs. 81/2008, 
•  predispongono  un  elenco  del  proprio  personale  che  opererà  in  cantiere  finalizzato
all’individuazione  del  personale  autorizzato  ad  operare  nel  cantiere  stesso.  Tale  elenco  sarà
consegnato al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il quale è responsabile del rispetto
delle presenze in cantiere.
• sviluppa esaurienti indagini di mercato in coerenza al programma dei lavori e delle esigenze del
cantiere,  per  le  acquisizioni  di  materiali  e  per  l'affidamento dei  lavori  in  subappalto  nel  pieno
rispetto delle vigenti normative.
•  assicurano  la  costante  applicazione  delle  Leggi,  Regolamenti,  provvedimenti  e  prassi  che
salvaguardino l'igiene del lavoro.
•  assicurano la costante applicazione delle Leggi, Regolamenti, provvedimenti espressi in materia
antinfortunistica, adottando ogni misura d'urgenza, ivi compresa la sospensione del lavoro.
•  controllano macchine, attrezzature e impianti che rientrano nella propria sfera di influenza, nel
caso in cui tali macchine, attrezzature e impianti non risultassero idonei, essi potranno e dovranno
far apportare le necessarie modifiche ovvero rifiutarne l'installazione, ovvero disporne la rimozione.
• curano l'approvvigionamento, l'uso e la costante efficienza dei mezzi di protezione previsti dalle
Leggi.
• cooperano e si coordinano con altri datori di lavoro e lavoratori autonomi;
•  si  coordinano  con tutte  le  attività  che  avvengono nel  luogo,  all’interno  e/o in  prossimità  del
cantiere. 
Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve inoltre verificare la congruenza dei piani operativi
di sicurezza delle imprese rispetto al proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di
sicurezza al coordinamento per l’esecuzione.

1.3.5. Preposti
Fra  questi  si  annovereranno  i  Direttori  di  Cantiere,  Capi  Cantiere,  gli  Assistenti  Edili,  i  Capi
Squadra,  le cui  responsabilità  nell'attività svolta  derivano dagli  obblighi  imposti  dall'art.  19 del
D.Lgs 81/2008.
La qualifica di Preposto sarà attribuita a chiunque si troverà in una situazione di supremazia tale da
porlo in condizioni di dirigere l'attività lavorativa di alcuni Operai soggetti ai suoi ordini. Questi
soggetti svolgeranno nell'ambito del Cantiere le funzioni delegate loro dal Dirigente nel rispetto
delle vigenti disposizioni in materia di prevenzione e nei limiti e alle condizioni di cui all’art. 16 del
D.Lgs 81/2008.
Essi secondo le loro attribuzioni e competenze devono:
• sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge,
nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di



protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso
di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti;
• verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedono alle zone
che li espongono ad un rischio grave e specifico;
•  richiedere  l’osservanza  delle  misure  per  il  controllo  delle  situazioni  di  rischio  in  caso  di
emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile,
abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;
• informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato
circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;
• astenersi, salvo eccezione debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro
attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;
• segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle
attrezzature  di  lavoro  e  dei  dispositivi  di  protezione  individuale,  sia  ogni  altra  condizione  di
pericolo  che  si  verifichi  durante  il  lavoro,  delle  quali  venga  a  conoscenza  sulla  base  della
formazione ricevuta;
• frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall’art. 37 del D.Lgs. 81/2008
•  attuare le misure di  sicurezza previste dal  presente piano, dal  piano operativo e dalle vigenti
Norme di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro;
• rendere edotti i lavoratori subordinati dei rischi specifici cui sono esposti ed informarli delle loro
responsabilità civili e penali;
• curare l'affissione nel cantiere delle principali Norme di prevenzione degli infortuni;
• curare l'affissione nel Cantiere della cartellonistica di sicurezza;
•  accertarsi  che  i  lavoratori  osservino  le  Norme di  sicurezza  previste  dal  presente  piano  e  dal
documento di valutazione del rischio aziendale ed usino i Dispositivi di Protezione Individuale -
DPI messi a loro disposizione;
•  verificare  se  nelle  varie  fasi  di  lavoro  si  manifestano  i  rischi  contemplati  nelle  schede  di
lavorazione allegate al Piano di sicurezza e coordinamento e adottare immediatamente le misure di
prevenzione richieste dalla particolarità dell'intervento;
• richiedere l'intervento dei superiori qualora si manifestassero nuove esigenze;
• tenere aggiornata la scheda relativa alle imprese e lavoratori autonomi presenti in cantiere;
• tenere aggiornata la scheda di consegna ai Lavoratori dei Dispositivi di Protezione Individuale –
DPI;
• tenere aggiornate le schede di materiali, attrezzature e macchinari presenti in cantiere.
• allontanare dal cantiere i soggetti non autorizzati.

1.3.6. Lavoratori
I Lavoratori  la cui responsabilità nell'attività svolta deriva dagli obblighi imposti dall'art.  20 del
D.Lgs  81/2008,  dovranno  attenersi  alle  disposizioni  date  dal  Direttore  di  cantiere  e  dai  suoi
Preposti.
Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone
sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua
formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.
Essi in particolare dovranno:
• contribuire insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi
previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
• osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti,
ai fini della protezione collettiva ed individuale;
• utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di
trasporto nonché i dispositivi di sicurezza;
• utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi loro disposizione;



• segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e
dei dispositivi e di ulteriori condizioni di pericolo, adoperandosi direttamente, in caso d’urgenza
nell’ambito delle proprie competenze fatto salvo quanto al punto successivo, per eliminare o ridurre
le situazioni di pericolo grave ed incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza;
• non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di
controllo;
• non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero
che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;
• partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro 
•  sottoporsi  ai  controlli  sanitari  previsti  dal  D.Lgs.  81/2008  o  comunque  disposti  dal  medico
competente;
• segnalare con immediatezza, salvo impedimento per cause di forza maggiore, al proprio Datore di
lavoro o ai propri superiori gli infortuni, comprese le lesioni di piccola entità, loro occorse durante il
lavoro;

1.3.7. Lavoratori autonomi
I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di
cui al D.Lgs.  81/2008, si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l’esecuzione dei
lavori ai fini della sicurezza.



2. Anagrafica di cantiere
Si specifica che i dati non indicati dovranno essere riportati al momento in cui saranno noti da parte
del  Datore di Lavoro o di  un suo preposto.  Egli  integrerà l’anagrafica,  sulla copia del presente
Piano, con eventuali altri dati relativi ai vari soggetti che man mano verranno coinvolti nelle attività
di cantiere. E’ possibile integrare il presente piano con documenti contenenti analoghi dati (vedi
documentazione dei P.O.S.).
E’ fatto espresso divieto di entrare in cantiere a persone che non dipendano da imprese o lavoratori
autonomi notificati all’A.U.S.L./Ufficio Provinciale competente, i cui dati devono essere riportati
nel piano (in alternativa, può essere rilasciata la copia dei documenti).
Sono considerate imprese esecutrici tutte le imprese operanti in cantiere ad eccezione delle imprese
che semplicemente forniscono il materiale in cantiere senza partecipare in alcun modo al processo
produttivo.
Le imprese appaltatrici dovranno depositare il contratto di subappalto presso il Committente almeno
30 gg prima dell’ingresso al cantiere e comunque previa autorizzazione da parte del Committente.
Nel contempo il Datore di lavoro dovrà far recapitare al Coordinatore per l’esecuzione copia del
Piano Operativo di Sicurezza delle nuove imprese. Nel caso in cui l’impresa appaltatrice non riceva
copia della notifica di autorizzazione nonché l’approvazione scritta del P.O.S., non potrà comunque
far operare il soggetto subappaltatore in cantiere.
Alla comunicazione l’impresa appaltatrice dovrà altresì allegare copia del certificato d’iscrizione
alla Camera di Commercio Industria e Artigianato (o Albo Artigiani), gli estremi delle denunce dei
lavoratori all’INPS, all’INAIL ed alle Casse Edili, l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai
lavoratori  dipendenti  con  una  dichiarazione  in  merito  al  rispetto  degli  obblighi  assicurativi  e
previdenziali previsti dalla legge e dai contratti, l’organico medio annuo distinto per qualifica.
I dati riportati verranno utilizzati per la notifica agli organi di vigilanza e per la compilazione del
cartello di cantiere.



2.1. Dati generali

Natura dell’opera: Opere edili di adeguamento (lavori di manutenzione straordinaria) 
Indirizzo del cantiere: Scuola secondaria di 1° grado “Strocchi” – Via Carchidio 5
Durata presunta dei lavori: 60 giorni naturali e consecutivi con consegna dei lavori prevista per il
giorno 01/07/2017 e ultimazione entro il giorno 29/08/2017. E' possibile una consegna parziale dei
lavori anticipata, qualora il Committente ne ravvisi la possibilità, previa verifica con il peersonale
dell'Istituto Comprensivo in merito al non utilizzo temporaneo di alcuni locali ed aree esterne. 
Importo presunto dei lavori: € 117.863,86   (di cui € 6.070,34  per oneri della sicurezza) 
Numero massimo previsto di lavoratori impiegati contemporaneamente in cantiere: 5
Numero previsto di imprese e lavoratori autonomi sul cantiere: 4

2.1.1. Committente
Ing. Davide Parmeggiani, in qualità di Dirigente del Settore LL.PP. del Comune di Faenza
Domicilio: piazza del Popolo,31 (per la sua carica)
Recapito telefonico: 0546.691316

2.1.2. Responsabile unico del procedimento e Responsabile dei lavori
Arch. Claudio Coveri 
Domicilio: piazza del Popolo,31– Faenza (per la sua carica )
Recapito tel.: 0546.691328 – fax 0546.691169

2.2. Fase della progettazione
Progettista e Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione
Arch. Claudio Coveri 
Domicilio: piazza del Popolo,31– Faenza (per la sua carica)
Recapito tel.: 00546.691328 – fax 0546.691169

2.3. Fase dell’esecuzione
2.3.1. Direttore dei lavori 
Arch. Claudio Coveri 
Domicilio: piazza del Popolo,31– Faenza (per la sua carica di Capo servizio Edifici)
Recapito tel.: 00546.691328 – fax 0546.691169

2.3.2.Direttori operativi dei lavori 
Per le opere antincendio: 
_______________________________
Domicilio: Via _______________________
Recapito tel: ______________________

2.3.3. Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione
_______________________________________________
Domicilio: _____________________________________
Recapito tel.: ___________________________________



2.3.4. Impresa affidataria

Ragione Sociale: 
Indirizzo Sede: 
Recapito tel.:
2.3.4.1.Datore di lavoro
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.2.Direttore tecnico di cantiere-Preposto
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.3.Responsabile del servizio di prevenzione e protezione
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.4.Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
Cognome: 
Nome: 
Residenza:  
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.5.Medico competente
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.6.Assistente di cantiere per l’impresa
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 



2.3.5. Altre imprese presenti in cantiere

Ragione Sociale: 
Indirizzo Sede: 
Recapito tel.: 

2.3.4.1.Datore di lavoro
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.2.Direttore tecnico di cantiere-Preposto
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.3.Responsabile del servizio di prevenzione e protezione
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.4.Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
Cognome: 
Nome: 
Residenza:  
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.5.Medico competente
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.6.Assistente di cantiere per l’impresa
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 



Ragione Sociale: 
Indirizzo Sede: 
Recapito tel.: 

2.3.4.1.Datore di lavoro
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.2.Direttore tecnico di cantiere-Preposto
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.3.Responsabile del servizio di prevenzione e protezione
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.4.Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
Cognome: 
Nome: 
Residenza:  
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.5.Medico competente
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.6.Assistente di cantiere per l’impresa
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 



Ragione Sociale: 
Indirizzo Sede: 
Recapito tel.: 

2.3.4.1.Datore di lavoro
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.2.Direttore tecnico di cantiere-Preposto
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.3.Responsabile del servizio di prevenzione e protezione
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.4.Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
Cognome: 
Nome: 
Residenza:  
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.5.Medico competente
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.6.Assistente di cantiere per l’impresa
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 



Ragione Sociale: 
Indirizzo Sede: 
Recapito tel.: 

2.3.4.1.Datore di lavoro
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.2.Direttore tecnico di cantiere-Preposto
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.3.Responsabile del servizio di prevenzione e protezione
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.4.Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
Cognome: 
Nome: 
Residenza:  
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.5.Medico competente
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.6.Assistente di cantiere per l’impresa
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 



Ragione Sociale: 
Indirizzo Sede: 
Recapito tel.: 

2.3.4.1.Datore di lavoro
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.2.Direttore tecnico di cantiere-Preposto
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.3.Responsabile del servizio di prevenzione e protezione
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.4.Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
Cognome: 
Nome: 
Residenza:  
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.5.Medico competente
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 
2.3.4.6.Assistente di cantiere per l’impresa
Cognome: 
Nome: 
Residenza: 
Recapito telefonico: 
P.I.: 
C.F.: 



3. Identificazione e descrizione delle opere da eseguire.
Le  opere  da  eseguire  sono  localizzate  in  più  punti  del  fabbricato  e  sono  così  sinteticamente
descrivibili: 
AL PIANO SEMINTERRATO: 
A. ZONA DEPOSITO (ex garage):   compartimentazione REI 60 con chiusura con parete a
secco della porta di comunicazione con il resto dell'interrato, applicazione di intonaco antincendio
sul soffitto e sostituzione portone esistente con portone grigliato
B. DEPOSITO MATERIALE DIDATTICO (ARTE): sostituzione dell'esistente porta in legno
con porta REI 
C. LOCALI INUTILIZZATI: compartimentazione rispetto a vano scala con parete a secco e
porta REI (previa demolizione parete e rimozione infisso)

∆. ZONA SERVIZI IGIENICI DELL'AUDITORIUM: smantellamento dei  servizi igienici  e
creazione di un deposito.

AL PIANO RIALZATO: 
A. USCITE DI SICUREZZA SUL RETRO: sostituzione infissi con nuovi infissi in alluminio
con maniglioni antipanico marcati CE
B. AULE DI ARTISTICA E DI SCIENZE: installazione di lavabi
C. NUOVO RIPOSTIGLIO per materiale di scienze
D. INGRESSO ALUNNI: sostituzione infisso con nuovo infisso in alluminio (con 6 moduli in
uscita) con maniglioni antipanico marcati CE 
E. RAMPA ESTERNA: adeguamento pendenza 
F. AUDITORIUM:  rimozione  e  smaltimento  della  pavimentazione  in  vinile  contenente
amianto e sostituzione degli infissi delle uscite di emergenza con maniglioni antipanico marcati CE
G. ZONA SERVIZI AUDITORIUM: creazione di tre servizi igienici (di cui uno handicap) e
creazione di filtro areato per la comunicazione tra auditorium e scuola
H. SEPARAZIONE AUDITORIUM/BIBLIOTECA: adeguamento della compartimentazione 
I. BIBLIOTECA: ampliamento del locale e sostituzione infissi



AL PIANO PRIMO: 
A. demolizione di tramezzi interni
B. sostituzione di un infisso esterno 

Per una più dettagliata descrizione degli interventi da eseguire si rimanda agli elaborati del progetto
esecutivo, in particolare alla relazione generale. 

4. Modalità esecutive delle opere

4.1. Condizioni generali



L’accettazione  e la  gestione  del  presente  Piano di  Sicurezza e Coordinamento,  redatto  ai  sensi
dell’allegato XV del D.Lgs. 81/2008, la redazione dei Piani operativi di sicurezza e la redazione,
per la parte relativa, dei Piani di sicurezza particolari specificamente richiesti da norme di legge
vigente per determinate lavorazioni, per le imprese appaltatrici, subappaltatrici ed assimilate che
opereranno in cantiere, costituisce adempimento della norma medesima.
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le regole dell’arte e le prescrizioni della Direzione dei
Lavori,  in  modo che le opere  in  progetto  rispondano perfettamente  alle  condizioni stabilite  dal
Progetto, dalle prescrizioni tecniche indicate nel Contratto e nel Capitolato Speciale d'Appalto e
dalle condizioni stabilite nelle Schede di Lavorazione contenute nel presente Piano di Sicurezza e
Coordinamento.
I lavori verranno coordinati tenendo conto delle possibili ed inevitabili interferenze che possono
sorgere  dalla  contemporaneità  di  alcune  lavorazioni,  con  la  conseguente  compresenza  di  più
imprese, che operano in attività specialistiche, dovuta alla gestione dell’appalto, ai ristretti tempi di
esecuzione dettati dal breve periodo di interruzione dell’attività scolastica.
L’inevitabile interazione delle lavorazioni affidate a diverse ditte operanti nella medesima area di
cantiere  e  ditte  in  regime di  subappalto,  impone  di  agire  con estrema  prudenza  nelle  possibili
lavorazioni  interferenti.  A  tal  fine,  ogni  impresa  operante  nel  cantiere  dovrà  verificare
costantemente l’efficacia di tutti i mezzi e servizi di protezione collettiva.
Ogni ditta appaltatrice,  prima dell’inizio dei lavori, dovrà essere perfettamente a conoscenza del
presente Piano di Sicurezza e Coordinamento.
Il  Coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  prima  dell’apertura  del  cantiere,  dovrà
convocare una riunione con tutte le imprese in appalto e in subappalto al fine di individuare le
possibili interferenze che possono sorgere dalla contemporaneità di alcune lavorazioni.
Nel cronoprogramma generale vengono date indicazioni sui tempi previsti per ogni fase lavorativa. 
Nel caso in cui la durata effettiva della fase di lavorazione specifica sia superiore od inferiore a
quella indicata prevista, le lavorazioni successive dovranno mantenere l’ordine indicato.
Le  imprese  appaltatrici  sono  pienamente  responsabili  degli  eventuali  danni  arrecati,  per  fatto
proprio e dei propri dipendenti, alle opere ed all'edificio.
Salvo specifiche prescrizioni contenute nel  progetto esecutivo, la ditta appaltatrice ha facoltà di
organizzare l'esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine
contrattuale,  nel  pieno  rispetto  delle  indicazioni  fornite  nel  presente  Piano  di  sicurezza  e
coordinamento.
L’impresa dovrà inoltre consegnare al Direttore dei Lavori ed al Coordinatore per l’esecuzione dei
lavori la documentazione relativa alle opere previste dal progetto, al fine di completare la parte ad
essi relativa nel fascicolo tecnico, previsto dall’allegato XVI del D. Lgs 81/2008 e s.m.i..
Le violazioni del Piano di sicurezza e coordinamento da parte dell’appaltatore, del concessionario,
nonché  dei  subappaltatori  o  cottimisti,  previa  formale  costituzione  in  mora  dell’interessato,
costituiscono causa di risoluzione del contratto.

5. Identificazione dei rischi derivanti dalla presenza del cantiere

In relazione alle caratteristiche dell’ambiente ed alla natura dei lavori, sono adottati provvedimenti
per la protezione contro i rischi prevedibili per danni ai lavoratori.
Tali rischi sono da ricercarsi sia all’interno del perimetro dell’area di cantiere, sia in relazione alla
posizione delle aree di lavorazione, sia, più in generale, in relazione all’influenza delle lavorazioni
previste in cantiere e del cantiere stesso nei confronti dell’ambiente esterno.

5.1. Rischi provenienti dall’ambiente circostante
In particolare devono essere analizzati i rischi derivanti da:



5.1.1. Natura del terreno:
5.1.1.1 Situazione geologica
In base alla natura dei lavori, non si prevedono rischi di natura geologica.

5.1.2. Condizioni climatiche/metereologiche
Non esistono particolari problematiche relative alle condizioni metereologiche in quanto i lavori
vengono prevalentemente svolti all’interno del fabbricato. 

5.1.3. Presenza di fabbricati ed attività preesistenti
Tutti  i  lavori  sono  da  eseguire  sul  fabbricato  esistente  denominato  “Scuola  media  Strocchi”,
utilizzato per l'attività didattica di 18 classi di scuola secondaria di primo grado e di 6 classi di
scuola primaria. Presso il fabbricato sono inoltre presenti gli uffici di dirigenza e amministrativi
dell'Istituto Comprensivo “Carchidio-Strocchi”, collocati al piano primo. 

5.1.4. Presenza di altri cantieri in aree limitrofe
Nell'area  limitrofa  del  fabbricato  denominato  “Scuola  elementare  Carchidio”  sarà  presente
nell'estate 2017 il cantiere per l'esecuzione dell'ultima parte delle opere di miglioramento sismico,
che  riguarderanno principalmente  le  coperture  dei  corpi  di  fabbrica  denominati  B1  e B2.  Sarà
inoltre possibile che in tale periodo vengano eseguite anche le opere di manutenzione satrordinaria
della copertura del corpo B4. 
Potrebbe  inoltre  verificarsi  la  presenza  di  altre  imprese  e/o  lavoratori  autonomi  e/o  personale
operativo del Comune di Faenza per eseguire lavori di pronto intervento o di manutenzione. 
E' inoltre in corso la progettazione e l'affidamento dei lavori di adeguamento degli impianti elettrici
e speciali dell'intero fabbricato, la cui esecuzione è al momento prevista per il medesimo periodo di
sospensione dell'attività didattica estiva 2017. 
Il  Coordinatore per l’esecuzione prevederà eventuali misure di sicurezza per coordinare le varie
ditte  mentre  si  preoccuperà  di  coordinare  e  variare  il  presente  piano  nel  caso  si  verifichino
interferenze  con  altri  cantieri  limitrofi.  In  tale  ultimo  caso  il  coordinatore  per  l’esecuzione  si
accorderà con i Responsabili dei Lavori e gli altri  tecnici incaricati sulle misure di sicurezza da
tenere.

5.2. Identificazione dei rischi trasmessi all’ambiente circostante
5.2.1. Rumore
Il D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 190 prevede specifiche finalità per proteggere i lavoratori contro i
rischi per l’udito derivanti dall’esposizione al rumore durante le lavorazioni.
Le imprese appaltatrici devono procedere alla valutazione del rumore per identificare i luoghi ed i
lavoratori ai quali debbano applicarsi le norme contenute nel decreto per attuare le relative misure
preventive  e  protettive.  A  seguito  della  valutazione  essa  dovrà  redigere  un  rapporto  nel  quale
vengono indicati i risultati della valutazione e le modalità (strumenti utilizzati, metodi, periodicità,
ecc.) con le quali essa è stata eseguita. Tale rapporto dovrà essere tenuto a disposizione dell’organo
di vigilanza.
Le lavorazioni con particolare rumorosità dovranno essere eseguite in orario prefestivo e festivo
senza maggiorazioni dei prezzi.
In base alla natura dei lavori ed alle principali lavorazioni previste, per quanto riguarda il rumore
prodotto dalle apparecchiature  e dai  macchinari  utilizzati,  si  prevede che i  livelli  di  rumorosità
Leq,m  [dB(A)]  cui  sono  esposti  i  gruppi  omogenei  individuati  nelle  schede  di  valutazione  del
C.P.T. di Torino.
Le imprese esecutrici hanno l’obbligo di rispettare il Titolo VIII Capo II del D.Lgs. 81/2008.

5.2.2. Polveri e fibre



I lavoratori dovranno munirsi di adeguati D.p.i. qualora se ne presenti la necessità. 
In particolare si ribadisce la presenza di fibre di amianto nella pavimentazione in vinile del locale
auditorium, per il quale occorrerà effettuare la rimozione e lo smaltimento secondo le vigenti norme
in materia. 

5.2.3. Allergeni
Occorrerà evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi,
aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando adeguati dispositivi di protezione individuale e
indumenti  da  lavoro.  Ogni  sostanza  dovrà  essere  manipolata  e  conservata  in  cantiere  secondo
quanto  prescritto  nella  specifica  scheda  tecnica  di  sicurezza.  Le  schede  di  sicurezza  di  tutti  i
materiali impiegati dovranno essere oggetto dei Piani operativi di sicurezza delle imprese esecutrici.
Le  imprese  esecutrici  interessate  dovranno  operare  un  monitoraggio  continuo  per  evitare
l’esposizione di persone non addette e quindi non dotate di specifici D.P.I..

5.2.4. Interferenze con la viabilità esterna
Interferenze con la viabilità esterna potranno sorgere in corrispondenza degli ingressi carrabili della
scuola posti  su  via Carchidio.  In  particolare  si  segnala  che l'ingresso  carrabile  che  permette  di
accedere alla maggior parte delle aree oggetto di lavori è posto in prossimità dell'incrocio con via S.
Pellico.  L’ingresso  e  l’uscita  dei  mezzi  (autocarri  leggeri  destinati  all’approvvigionamento  e  al
prelievo  di  materiali  e  attrezzature  e  autocarri  con  piattaforma  aerea)  sulla  pubblica  via  dovrà
avvenire alla presenza di un addetto a terra per segnalarne le manovre di viabilità ordinaria. 

5.2.5. Interferenze con la viabilità interna
Sussistono  interferenze  solo  nel  caso  di  consegna  parziale  anticipata.  Una  parte  della  viabilità
interna di accesso alla zona del  cantiere interferisce con l'accesso al  fabbricato degli  alunni.  Si
segnala  inoltre  che  allo  stato  attuale  il  cancello  di  collegamento  tra  le  aree  cortilizie  dei  due
fabbricati adiacenti risulta essere permanentemente aperto, in quanto sia il personale che gli alunni
si spostano soventemente dall'uno all'altro fabbricato. 
Inoltre la viabilità interna dei mezzi di cantiere nell'area cortilizia destinata all'attività libera dei
bambini  della  scuola  dovrà  essere  adeguatamente  separata  e  delimitata.   Anche  il  cancello  di
accesso all'area di cantiere (sia zona cantiere che zona viabilità) dovrà essere di norma tenuto chiuso
e dovrà essere quotidianamente verificata l'integrità della recinzione di cantiere. 
Al fine di poter garantire la sicurezza all'attività esterna dei bambini nella fase di consegna parziale
dei lavori potrà pertanto essere richiesto dalla Committenza di realizzare una recinzione interna di
delimitazione dell'area di transito dei mezzi, oltre alla delimitazione dell'area di lavoro. 
Il cancello di accesso carrabile al cortile della scuola dovrà essere sempre mantenuto chiuso, sia in
caso  di  contemporaneità  con  l'attività  didattica  che nel  caso  di  assenza  di  attività  didattica  nel
fabbricato,  infatti  nel  primo caso  sulla  zona  adiacente  prospetta  una  uscita  di  emergenza  della
scuola, mentre nel secondo caso va evitato l'accesso all'intera area della scuola. 

5.2.6. Vie di fuga
Dovrà essere sempre garantita l’agibilità delle vie di fuga. 
Le  imprese  esecutrici  dovranno  evitare  accatastamenti  di  materiali  e  la  sosta  con  mezzi  in
corrispondenza  delle  uscite  di  sicurezza  dell’edificio.  Nel  caso  di  inagibilità  temporanea  dovrà
essere data comunicazione a tutti i lavoratori presenti nel cantiere. 

5.2.7. Inquinamento acque e scarichi
Al  momento  della  redazione  del  presente  piano  non  si  evidenziano  eventuali  pericoli  di
inquinamento delle falde e/o della rete di scarico.



5.2.8. Elettrocuzione
Le linee di alimentazione delle macchine (betoniera, argani, utensili portatili, ecc.) devono essere
protette da interruttore magnetotermico differenziale con sensibilità Idn non superiore a 0,03 A.
I cavi di alimentazione o prese mobili (prolunghe) devono essere del tipo flessibile (H07RN-F o
tipo equivalente). Non devono attraversare luoghi di passaggio di veicoli o pedoni. Quando questo
non è possibile va assicurata una protezione contro i danni meccanici (usura) e contro il contatto
con mezzi di cantiere (tranciamento). Tale protezione può consistere nell’adozione di tubi resistenti
per i  cavi  oppure nella collocazione delle linee ad idonea altezza.  Verificare che gli  utilizzatori
elettrici  delle  macchine  impiegate  siano  provvisti  della  targhetta  di  identificazione  delle  loro
caratteristiche.

6. Installazione e organizzazione del cantiere

6.1. Premessa
L’installazione  e  l’organizzazione  del  cantiere  in  oggetto  dovrà  essere  predisposta  in  modo
razionale e nel rispetto delle norme vigenti, conformemente alla tipologia del cantiere stesso ed in
modo da garantire un ambiente di lavoro tecnicamente sicuro ed igienico.
Per  il  costante  mantenimento  in  condizioni  di  sicurezza  delle  attrezzature  e  degli  impianti  del
cantiere,  l’impresa  appaltatrice  dovrà  incaricare  uno  dei  propri  operai  per  effettuare  verifiche
giornaliere degli stessi.

6.2. Impianto di cantiere
Nel caso di consegna parziale dei lavori il cantiere avrà sede  in una zona limitata del fabbricato,
che dovrà essere efficacemente separata dal resto della scuola, sia internamente che esternamente.
Occorrerà delimitare anche l'area di accesso dei mezzi, corrispondente all'attuale percorso utilizzato
dai mezzi a servizio dell'attività di refezione.  Dovrà essere evitata ogni interferenza tra l'attività del
cantiere e l'attività didattica della scuola, con particolare riferimento all'area esterna.   Il  cantiere
verrà  organizzato  preferibilmente  all’interno  dei  locali  oggetto  di  intervento.  Gli  arredi  e  le
attrezzature,  materiali  ecc..  presenti  negli  ambienti  in  cui  verranno  effettuati  i  lavori  dovranno
essere, prima di procedere alle operazioni di cantiere, spostati nei locali adiacenti non oggetto di
interventi, i quali dovranno essere opportunamente sigillati con nastro adesivo e teli di nylon. 

6.2.1. Recinzione del cantiere
La  recinzione  del  cantiere  conseguente  alla  consegna  parziale  dei  lavori  dovrà  avere  adeguate
caratteristiche in riferimento alla presenza dei bambini e dei ragazzi nell'area cortilizia, pertanto
dovrà garantire la stabilità e la non scalabilità, inoltre ne dovrà essere periodicamente verificata
l'integrità. 
Con  la  successiva  consegna  dei  lavori  e  di  tutto  il  fabbricato  sarà  possibile  rimuovere  tale
recinzione in quanto l'area di pertinenza della scuola risulta già adeguatamente recintata.

6.2.2. Parcheggi
Il  parcheggio  degli  automezzi e dei  mezzi di  trasporto personali  quali  biciclette,  motociclette  e
automobili  degli  addetti  ai  lavori  o  dei  visitatori  autorizzati  del  cantiere,  è  previsto  nelle  vie
adiacenti al fabbricato e/o nelle zone di cantiere dell’area di pertinenza della scuola, purché questo
non  determini  interferenze  con  l’attività  didattica.  Gli  automezzi  necessari  per  il  trasporto  del
materiale  e delle  attrezzature  potranno essere  collocati  in prossimità del  fabbricato,  purché non
occludano le uscite di emergenza.  

6.2.3. Baracca di cantiere



Il  cantiere  non  necessita  di  una  baracca  in  quanto  all’interno  del  fabbricato  scolastico  sarà
individuato un servizio igienico ad uso esclusivo del cantiere ed un locale ad uso ufficio. Si valuterà
la necessità di provvedere alla sua installazione qualora si opti per la consegna parziale anticipata
dei lavori. Qualora nel corso dei lavori si rendesse necessario sospendere per un periodo prolungato
l'adduzione  idrica  ai  servizi  igienici,  sarà  cura  ed  onere  della  ditta  garantire  un allaccio  idrico
provvisorio al fine di garantirne il regolare funzionamento. 
Tali locali dovranno essere opportunamente puliti al termine dei lavori dalla ditta appaltatrice. 

6.2.4. Presidi sanitari
Il cantiere dovrà avere le seguenti dotazioni:
• una cassetta di pronto soccorso contenente i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime ed
immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso;
• una tabella riportante i nominativi, i numeri telefonici e gli indirizzi dei posti ed organizzazioni di
pronto intervento per i diversi casi di emergenza o normale assistenza. La collocazione dei servizi
per il primo pronto soccorso sarà resa nota ai lavoratori.

6.2.5. Pronto intervento (pronto soccorso, salvataggio, antincendio e gestione dell’emergenza)
Alcuni  lavoratori  dovranno  essere  addestrati  e  formati  sul  comportamento  da  tenere  nei  primi
soccorsi.

6.2.6. Aree di deposito/stoccaggio materiali e attrezzature
L’eventuale  stoccaggio  di  materiali  ed  attrezzature  potrà  essere  fatto  all'esterno  del  fabbricato
(nell'area di cantiere) e/o nei locali della scuola, in posizione non interferente con i lavori e con
esclusione dei locali che saranno adibiti a deposito per gli arredi ed il materiale scolastico. 
In  ogni  caso,  il  deposito  di  materiali  in  cataste,  pile,  mucchi  dovrà  essere  effettuato  in  modo
razionale, evitando quanto più possibile le interferenze con le zone di lavorazione.
Per la movimentazione manuale dei carichi dovranno essere utilizzati mezzi ausiliari quali carrelli,
carriole, ecc. atti ad evitare o ridurre il peso ed il relativo sforzo richiesto per il sollevamento. Le
operazioni  di  trasporto  e/o  sollevamento  di  pesi  limitati  potranno  essere  eseguite  dal  singolo
operatore, quelle relative ad elementi di peso superiore a 30 kg richiedono l’intervento di due o più
operatori.

6.2.7. Cartellonistica di cantiere
Il cartello di identificazione del cantiere, che dovrà essere conforme alla circolare del Ministero dei
Lavori  Pubblici  n°  1729/UL del  1°  giugno 1990 dovrà  essere  inoltre  collocato  in  maniera  ben
visibile nelle immediate vicinanze dell’ingresso di cantiere, entro cinque giorni dalla consegna dei
lavori.
Si ricorda che l’apposizione del cartello di cantiere è obbligatoria per legge.
All’interno della scuola esiste già una cartellonistica di prevenzione antincendio utilizzabile anche
ai fini del cantiere. Qualora le esigenze di cantiere alterino il piano di evacuazione sarà cura del
Responsabile  della  Sicurezza  in  fase  di  esecuzione  redarre  un  altro  piano  e  prevedere  diversa
cartellonistica./
La segnaletica di sicurezza deve rispondere alle prescrizioni normative previste dal D.Lgs. 81/2008
e dalla normativa dell’UNI in cui vengono indicate colorazioni, forme geometriche, dimensioni e
simboli  di  tutti  i  cartelli  prevenzionali.  Questi  si  distinguono  in  cartelli  di:  sicurezza,  divieto,
avvertimento, prescrizione, salvataggio, informazione e complementari.
I  cartelli  possono essere obbligatori  o facoltativi.  L’esposizione dei primi deriva da una precisa
richiesta  normativa,  quella  dei  secondi  è  un  completamento  aggiuntivo  di  chiarimento  di  una
situazione  lavorativa.  E’  buona  regola  applicare  il  cartello  dov’è  necessario  e  soprattutto  in
considerazione della valutazione effettuata in conformità all’art. 28 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.



In cantiere sono da prevedersi, in genere, i seguenti cartelli:
- all’ingresso di aree rischiose: divieto di accesso ai non addetti, obbligo d’uso dei DPI prescritti per
le attività previste;
-  in prossimità dei quadri elettrici e delle linee elettriche aeree: cartello di avvertimento tensione
elettrica pericolosa, di divieto di spegnere con acqua;
- in prossimità di macchine: cartelli di divieto di pulire e lubrificare con gli organi in moto, divieto
di effettuare manutenzioni con organi in moto, divieto di rimuovere i dispositivi di protezione e di
sicurezza, divieto di avvicinarsi alle macchine con scarpe, cravatta e abiti svolazzanti, cartelli sulle
norme di sicurezza d’uso delle macchine (sega circolare, betoniera);

6.2.8. Impianto elettrico di cantiere
Sarà consentito l’allacciamento all’impianto elettrico della scuola, ma sarà cura delle ditte esecutrici
verificare che la potenza disponibile sia sufficiente alle necessità e realizzare i collegamenti delle
attrezzature secondo quanto previsto dalle normative vigenti (CEI 64/8-7).
In  caso  di  necessità,  l’illuminazione  diretta  delle  zone  di  intervento  dovrà  essere  garantita  da
apparecchi illuminanti trasportabili con grado di protezione IP65. 
L’impresa  potrà  proporre  soluzioni  più  convenienti  ed  allo  stesso  tempo  sicure  per  i  propri
dipendenti ed il personale operante in cantiere. Ogni soluzione dovrà comunque essere concordata
preventivamente con la Direzione Lavori ed il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione e
non dovrà comportare aggravio di costi per la stazione appaltante.

6.2.8.1 Caratteristiche e descrizione sommaria dell’impianto
Qualora la ditta lo ritenesse necessario potrà predisporre un impianto elettrico di cantiere , che deve
essere  realizzato  utilizzando quadri  principali  e  secondari  costruiti  in  serie  per  cantieri  (ASC),
muniti di targa indelebile indicante il nome del costruttore e la conformità alle norme CEI 17.13/4
“Prescrizioni  particolari  per  apparecchiature  di  cantiere”  o  certificazioni  equivalenti.  Tutti  i
componenti dell’impianto elettrico devono avere grado di protezione minimo IP43, ad eccezione
delle prese a spina di tipo mobile (volanti), che devono avere grado di protezione IP67 (protette
contro l’immersione) e degli apparecchi illuminanti, che devono avere un grado di protezione IP55.
Le  linee  di  alimentazione  delle  prese  a  spina  devono  essere  del  tipo  protetto  da  interruttore
differenziale con corrente differenziale non superiore a 30 mA.  (CEI 64.8/7 art.  704.471 e CEI
17.13/4 art. 9.5.2).
Nei quadri elettrici dovrà essere prevista almeno una protezione magnetotermica ogni 6 prese.
Ad evitare che il circuito sia richiuso intempestivamente durante l’esecuzione di lavori elettrici o
per  manutenzione  di  apparecchi  e  impianti,  gli  interruttori  generali  di  quadro  saranno del  tipo
bloccabile in posizione di aperto o alloggiati entro quadri con chiusura a chiave (CEI 64.8/ 4 art.
462.2 e CEI 64.8/7 art. 704 537).
Tutti i quadri devono essere dotati di un dispositivo di interruzione generale di emergenza.
Per le linee si devono utilizzare cavi del tipo:
- N1VV-K o FG7R o FG7OR per la posa fissa e interrata;
- H07RN-F o FG1K 450/750 V o FG10K 450/750 V per posa mobile.
Il cantiere in esame presenta diverse utenze elettriche quali betoniere, argani, utensili portatili, ecc..
In base alle potenze di targa di tali utenze, l’impresa determinerà la potenza contrattuale necessaria
per le lavorazioni. La potenza prelevabile non può superare del 10% quella contrattuale.
Subito a valle del gruppo di misura o del punto di presa dall’impianto elettrico della scuola, dovrà
essere installato l’interruttore generale,  del tipo automatico differenziale, che dovrà essere posto
entro un contenitore con chiusura a chiave.
Nei pressi dell’interruttore generale verrà installato il quadro generale. Ogni linea di alimentazione
dei quadri secondari sarà dotata di proprio interruttore omnipolare.
Le linee di alimentazione dei quadri dovranno essere dimensionate tenendo conto della potenza che
devono trasmettere e della caduta di tensione ammessa al tratto considerato.



6.2.8.2 Impianto di terra (sistemi TT )
L’impianto  di  terra  dovrà  essere  collegato  a  quello  dell’edificio  all’atto  dell’installazione  degli
apparecchi elettrici di cantiere ed avrà lo scopo di fornire lo stesso potenziale di terra a tutte le
masse presenti.
L’impianto di terra è costituito principalmente da:
- dispersori;
- nodo (o collettore) principale di terra;
- conduttori di protezione;
- conduttori equipotenziali principali.
Previa verifica potrà essere utilizzato in via esclusiva l’impianto di terra del fabbricato.
L’impianto di terra esistente nel fabbricato è stato sottoposto alla verifica periodica di legge in data
14/07/2009.

6.2.8.3 Conformità alle norme dei componenti
Tutti i componenti elettrici utilizzati devono essere a regola d’arte (L. 186/68 e DM 37-2008 art.6
comma1 ).
Il  materiale  elettrico  soggetto  alla  direttiva  bassa  tensione,  utilizzato  per  l’installazione
dell’impianto elettrico di cantiere, deve essere marcato CE, per il materiale elettrico non soggetto
alla direttiva bassa tensione, ad esempio le prese a spina, l’installatore potrà ricorrere a prodotti con
marchio di conformità alle norme, ad esempio dell’Istituto Italiano del Marchio di Qualità (IMQ).

6.2.8.4. Considerazioni finali
L’impianto  elettrico  di  cantiere  dovrà  essere  realizzato  conformemente  alle  norme  CEI  ed  in
particolare dovranno attenersi alle raccomandazioni della norma CEI 64-8/7.
Si  ricorda  che  gli  impianti  elettrici  di  cantiere  non  sono  soggetti  a  progettazione  obbligatoria,
secondo quanto previsto dal D.M. 37 - 2008 art.10, comma 2. L’installatore è in ogni caso tenuto al
rilascio  della  dichiarazione  di  conformità  integrata  dalla  relazione  contenente  le  tipologie  dei
materiali impiegati, come richiesto dall’art. 7 della stessa legge.
La dichiarazione di conformità dell’impianto dovrà essere tenuta in cantiere a disposizione degli
organi preposti alla vigilanza.
Prima dell’utilizzo dell’impianto dovrà essere inviata regolare denuncia agli organi competenti.

6.3. Ponte su cavalletti
I ponti su cavalletti dovranno rispondere alle prescrizioni di cui al D.Lgs. 81/2008 ed in particolare :
- i piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi mediante tiranti normali e diagonali, devono poggiare
sempre su piano stabile;
- la distanza massima tra due cavalletti consecutivi può essere di m 3,60 quando si usino tavole con
sezione trasversale di cm 30x5 e lunghezza m 4. Quando si usano tavole di dimensioni trasversali
minori, esse devono poggiare su tre cavalletti;
- la larghezza dell’impalcato non deve essere inferiore a 90 cm e le tavole che lo costituiscono, oltre
a risultare bene accostate fra loro ed a non presentare parti a sbalzo superiori  a 20 cm, devono
essere fissate ai cavalletti di appoggio.
- E’ fatto divieto utilizzare ponti su cavalletti sovrapposti e ponti con i montanti costituiti da scale a
pioli. 

6.4. Scale portatili
Le scale portatili, art.113 del D.Lgs. 81/2008 devono essere costruite con materiale adatto, avere
dimensioni proporzionate all'uso e le seguenti caratteristiche:
- tutte le scale devono sporgere di almeno 1metro oltre il piano di arrivo;



-  devono  essere  provviste  di  dispositivi  antisdrucciolo  e  ganci  di  trattenuta  o  appoggi
antisdrucciolevoli;
- se la lunghezza è eccessiva è opportuno inserire una controventatura a metà circa della scala;
- le scale usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste
l'una in prosecuzione dell'altra;
- le scale che collegano stabilmente due ponti devono essere provviste sul lato esterno, se presente,
di un corrimano-parapetto.
All’interno  dei  locali  è  consentito  l’uso  delle  scale  a  compasso  purché  dotate  di  relativa
omologazione e siano idonee all’uso previsto.

6.5. Trabattelli
Vedi art. 140 e e allegato XXIII del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
Nei lavori da eseguire con piano di calpestio ad un’altezza superiore a m 2 dovranno essere adottati,
seguendo lo sviluppo dei lavori stessi, adeguate precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta
dall’alto di persone e cose.
Potranno essere utilizzati ponti su ruote, trabattelli, conformi alla Circ. 24/82 ed al D.Lgs. 81/2008
ovvero la Norma UNI EN1004.

6.6. Protezione dei posti di lavoro
I  posti  di  lavoro  e  di  passaggio  saranno  opportunamente  protetti  con  mezzi  tecnici  o  misure
cautelative dal pericolo di caduta o di investimento da parte di materiali o mezzi in dipendenza
dell'attività lavorativa svolta.

6.7. Smaltimento residui di lavorazione
I  rifiuti  prodotti  nel  cantiere  dovranno essere  smaltiti  secondo quanto  previsto  dalla  normativa
vigente (D.Lgs. n° 22 del 05.02.97 e successive integrazioni e modificazioni) e secondo le modalità
stabilite contrattualmente.
Durante i lavori  si  prevede la produzione di  materiali  di risulta di vario tipo che richiederanno
ognuno uno specifico sistema di smaltimento:
-  laterizi,  malta,  residui  di  intonaci,  da  smaltire  in  impianti  autorizzati  previa  raccolta  in
tramogge/cassoni  posizionati  in  prossimità  delle  aree  di  lavorazione  e  successivo
trasporto/smaltimento con vettore autorizzato;
- materiali plastici da smaltire in impianti autorizzati previa raccolta in tramogge/cassoni posizionati
in prossimità delle aree di lavorazione e successivo trasporto/smaltimento con vettore autorizzato;
-  materiali  ferrosi  contenenti  piombo  da  smaltire  in  impianti  autorizzati  previa  raccolta  in
imballaggi  sigillati  ed  etichettati  come  disposto  dalla  normativa  vigente  e  successivo
trasporto/smaltimento con vettore autorizzato;
-  vetro e  materiali  affini  da smaltire  in impianti  autorizzati  previa raccolta  in tramogge/cassoni
posizionati in prossimità delle aree di lavorazione e successivo trasporto/smaltimento con vettore
autorizzato.
Lo  smaltimento  dei  rifiuti  speciali  derivati  dalla  bonifica  dovranno  essere  trattati  secondo  le
disposizioni  normative  vigenti  in  materia  e  le  prescrizioni  previste  dal  piano  di  smaltimento
autorizzato.

6.8. Ripristino dei luoghi
Al termine dei  lavori  dovrà  essere  smantellato  l’impianto di  cantiere,  ripristinando lo  stato  dei
luoghi, compresa l’asportazione di tutti i residui di lavorazione, nonché i vari materiali utilizzati per
l’allestimento dello stesso,  che  verranno portati  in discarica  con i  mezzi e  le  modalità  indicate
contrattualmente. Particolare attenzione deve essere posta affinché non resti nell'area di pertinenza
della scuola qualsiasi residuo che possa costituire un potenziale pericolo per gli alunni. 



6.9. Prevenzione incendi
6.9.1. Sostanze infiammabili
Al fine di ridurre al minimo le occasioni di incendio in cantiere,  sarà necessario provvedere ad
utilizzare quantitativi strettamente necessari all’attività giornaliera di sostanze infiammabili. Si fa
particolare riferimento a vernici, collanti, solventi, ecc.. 
Dovranno inoltre essere eliminati giornalmente gli scarti infiammabili delle lavorazioni.
Non dovranno essere utilizzate fiamme libere nelle vicinanze di materiali combustibili o sostanze
infiammabili, e se necessario, occorrerà procedere all’allontanamento ovvero alla predisposizione di
schermi resistenti al fuoco.
In cantiere dovranno essere previsti idonei presidi antincendio.
Dovrà essere sempre garantita l’agibilità delle vie di fuga.
L’impresa  esecutrice  dovrà  evitare  accatastamenti  di  materiali  e  la  sosta  con  mezzi  in
corrispondenza delle vie di esodo previste nel fabbricato.

6.9.2. Piano di emergenza
Le imprese dovranno essere in possesso dei mezzi ed attrezzature per far fronte alle emergenze
determinate dalle proprie lavorazioni, con particolare riferimento alla dotazione di idonei estintori.
In  caso di allarme tutti i lavoratori saranno radunati in un apposito spazio sicuro. I Preposti del
datore  di  Lavoro  provvederanno  al  controllo  della  presenza  di  tutti  i  lavoratori,  verificando  le
eventuali  assenze. Gli stessi provvederanno inoltre alla chiamata dei Vigili del Fuoco, fornendo
tutte le indicazioni necessarie per la precisazione del tipo di intervento necessario.
Sarà  a  cura  degli  incaricati  della  gestione  dell'emergenza,  debitamente  individuati,  l'uso  degli
estintori provando a fronteggiare l'incendio o la causa di rischio.
I lavoratori si asterranno dal lavoro sino alla risoluzione completa dell'emergenza, coadiuvando, se
del caso, gli addetti all'emergenza stessa.

6.9.3. Mezzi antincendio per il cantiere
Nel cantiere saranno disponibili gli estintori, gli idranti/naspi antincendio collocati nella scuola. I
mezzi  antincendio  saranno  mantenuti  in  efficiente  stato  di  conservazione.  I  mezzi  stessi  non
dovranno essere rimossi o spostati senza adeguata informazione al Direttore di cantiere,  il quale
dovrà  essere  tempestivamente  informato  in  caso  di  utilizzo anche  parziale  delle  attrezzature  di
soccorso.  Dovrà  essere  disponibile  un  adeguato  numero  di  persone  addette  alla  gestione
dell'emergenza che abbia frequentato apposito corso, ai sensi del D. Lgs 81/2008 e s.m.i.

6.10. Formazione ed informazione
Oltre alle modalità esecutive specifiche delle lavorazioni a cui saranno addetti, i lavoratori presenti
nel cantiere dovranno essere adeguatamente formati ed informati sulla sicurezza del cantiere, ed in
modo  particolare  sui  pericoli  che  li  vedranno  direttamente  coinvolti.  Il  principale  elemento
formativo ed informativo sulla sicurezza sarà il presente Piano di sicurezza e di coordinamento, con
tutte le integrazioni qualora si rendessero necessarie per lavorazioni particolari oltre ai P.O.S. delle
singole aziende.
I  Lavoratori  saranno formati  ed informati,  in  modo costante,  sul  corretto  uso dei  dispositivi  di
protezione individuale – DPI.
I  Lavoratori  saranno  istruiti  in  modo  adeguato  alla  conoscenza  ed  all’uso  della  segnaletica  di
sicurezza.
I lavoratori operanti nelle maestranze comportanti la manipolazione di sostanze nocive o tossiche
dovranno essere formati e specializzati, e perfettamente a conoscenza dei rischi e delle procedure
impartite per legge.



I Lavoratori saranno opportunamente informati sull’eventuale uso, che sarà comunque ridotto al
minimo quando non sarà possibile eliminarlo altrimenti, di sostanze tossiche e nocive valutando
attentamente le schede tecniche e tossicologiche fornite dal produttore e le schede contenenti le
composizioni dei prodotti disponibili presso l’AUSL.
I Lavoratori saranno opportunamente informati sui problemi e sui rischi derivanti dall’esposizione
al rumore del cantiere.
Gli oneri della formazione ed informazione dirette ai lavoratori, spettano al datore di lavoro.
Spetta all’impresa appaltatrice delle opere informare i propri  subappaltatori e fornitori sui rischi
derivanti dalle attività delle diverse imprese e verificare l’attuazione delle presenti disposizioni.

6.11. Norme di comportamento
Sarà compito del Preposto del Datore di Lavoro istruire i Lavoratori (dipendenti e subappaltatori)
sul  comportamento  da  adottare  durante  l'attività  lavorativa  nel  cantiere  in  oggetto  e  verificare
l’osservanza delle norme comportamentali.
Di seguito si riportano le principali misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti:
- mantenere l'ordine nel cantiere e sul posto di lavoro (es. eliminare dai luoghi di passaggio tutti gli
ostacoli che possono causare cadute, ferite...);
- usare passaggi sicuri anziché tentare pericolosi equilibrismi;
- non usare indumenti che possano essere afferrati da organi in moto;
- non sottostare agli apparecchi di sollevamento;
- non trasportare carichi ingombranti con modalità che possano causare danni a terzi;
- non destinare le macchine ad usi non appropriati;
- non spostare ponti mobili con persone sopra;
- non utilizzare attrezzature o macchinari del cui uso non si è esperti;
- evitare posizioni di lavoro non ergonomiche (es. non sollevare un corpo pesante con la schiena
curva);
- adottare corrette misure di igiene personale e usare mezzi di pulizia adeguati;
- non usare mai attrezzature in cattivo stato di conservazione;
- rifiutarsi di svolgere lavori senza la necessaria attrezzatura e senza che siano state adottate tutte le
misure di sicurezza;
- in caso di incidente sul lavoro, la persona che assiste all'incidente o che per prima si rende conto
dell'accaduto  deve  chiamare  immediatamente  l’incaricato  per  il  primo  soccorso  fornendo  le
informazioni necessarie.

7. Mezzi di protezione individuale

In relazione ai rischi specifici connessi con le varie lavorazioni, il personale sarà dotato dei
corrispondenti dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) da intendersi come dotazione minima.

Tali  D.P.I.  saranno dati  in  consegna  a  ogni  singolo  addetto;  all’atto  della  consegna,  sarà
raccomandato  l’impiego  del  mezzo  stesso  in  tutti  quei  casi  in  cui  le  condizioni  di  lavoro  lo
imporranno, facendo così opera di formazione e informazioni ai sensi di quanto previsto nel D.Lgs.
81/2008 e s.m.i e secondo le indicazioni riportate nel presente piano in relazione ad ogni fase di
lavoro.

A titolo generale si può prevedere l’utilizzo di ciascun mezzo di protezione secondo quanto
previsto dalle leggi vigenti.

7.1 Protezione della testa
Nelle  circostanze  in  cui  si  riscontri  la  possibilità  di  caduta  di  materiale  o  di  attrezzature

dall’alto o la possibilità di rischio di urti contro ostacoli fissi ad una altezza d’uomo, ad esempio



impalcature o impianti, deve essere utilizzato il casco di protezione, tale obbligo verrà manifestato
mediate affissione del relativo cartello segnaletico.

7.2 Protezione degli occhi
Nelle  lavorazioni  che  possono  provocare  la  proiezione  di  particelle  solide;  ad  esempio

eventuale utilizzo di dischi abrasivo e da taglio attraverso l’uso di smerigliatrici, demolizioni con il
martello demolitore, é prescritto l’impiego di occhiali.

7.3 Protezione delle mani
L’utilizzo di guanti produttivi é previsto in tutte le operazioni che comportano manipolazione

di attrezzature o contatto con materiale tagliente, abrasivi o corrosivi.
Fra queste l’eventuale carico e scarico materiale e la manipolazione di materiali con velati

rischi biologici.

7.4 Protezione dei piedi
L’impiego delle scarpe antinfortunistiche del tipo con suola antichiodo e dotate di puntale

contro lo schiacciamento é da considerarsi obbligatorio per tutte le operazioni di cantiere.

7.5 Protezione  del corpo
L’impiego delle opportune tute di lavoro é da considerarsi generalizzato.
Nel caso di particolari operazioni devono essere utilizzate opportune cinture di sicurezza.

7.6 Protezione della vie respiratorie
In  tutti  i  casi  di  possibile  diffusione  di  polveri  o  sostanze  tossiche,  si  provvederà  alla

disposizione di un sistema di controllo e di utilizzo di appropriati mezzi di protezione individuale
(D.P.I.) delle vie respiratorie.

7.7 Protezione dell’udito
L’impiego di tappi auricolari e cuffia antirumore è obbligatoria quando ne ricorra la necessità.

7.8 Protezione anti caduta 
Obbligatorio montare tutti i presidi necessari a proteggere dalla caduta dall’alto gli operatori

dotandoli oltre delle barriere, e ponteggi anche di funi e cinture di sicurezza individuali da indossare
in ogni fase della lavorazione in altezza.

7.9 Protezione da agenti pericolosi
Gli operai devono essere equipaggiati con adatti dispositivi di protezione individuale delle vie

respiratorie, devono inoltre essere dotati di un sufficiente numero di indumenti protettivi completi.
Questi indumenti saranno costituiti da tuta e copricapo. Gli indumenti a perdere e le coperture per i
piedi devono essere lasciati nella stanza dell’equipaggiamento contaminato sino al termine dei lavori
di bonifica dell’amianto ed a quel punto dovranno essere immagazzinati come scarti dell’amianto.
Tutte le volte che si lascia la zona di lavoro è necessario sostituire gli indumenti protettivi con altri
incontaminati conformemente con quanto prescritto nel D.M. 06/09/94 e s.m.i.

8. Documenti aziendali nel cantiere – D.Lgs. 81/2008
•  Piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  (sottoscritto  dall’impresa  appaltatrice  e  da  tutti  i  sub
appaltatori e assimilati nonché dai rispettivi R.L.S.).
• Progetto esecutivo delle opere.



• Piani operativi di sicurezza (P.O.S.) di tutte le imprese esecutrici, da tenere nella baracca ufficio a
cura del direttore di cantiere;
• Piano di Lavoro.
Si ricorda che i documenti che fanno parte del P.O.S. sono:
• Copia della valutazione del rischio aziendale.
• Rapporto di valutazione del rumore.
• Programma delle demolizioni.
• Libretto degli impianti di sollevamento e certificati delle verifiche periodiche.
• Copia delle denunce e delle certificazioni obbligatorie relative agli impianti elettrici
• Schede di sicurezza delle sostanze e preparati pericolosi impiegati.
• Documentazione in merito alla formazione e all’informazione fornite ai lavoratori.
• Documentazione inerente l’idoneità lavorativa specifica dei lavoratori impiegati.
• Copia del registro infortuni vidimato dall’AUSL di competenza territoriale.
Il  direttore di cantiere dell’impresa dovrà inoltre verificare l’esistenza in cantiere dei documenti
riportati nei seguenti paragrafi.

8.1. Documenti relativi al cantiere (impresa appaltatrice)
• Copia libro matricola dei dipendenti o equivalente ;
•  Cartello di identificazione del cantiere (ai sensi della Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici
del 01/06/1990);
• Copia notifica preliminare agli organi di vigilanza competenti;
• Copia integrazioni della notifica preliminare con segnalazione di nuove imprese o integrazione dei
dati della notifica precedente;
•  Verbale di visita del cantiere da parte del medico competente, ovvero dichiarazione di esame del
piano di sicurezza relativo a cantieri con caratteristiche analoghe.

8.2. Documenti relativi ai Lavoratori
• Certificati di idoneità per eventuali lavoratori minorenni.

8.3. Documenti relativi alle imprese subappaltatrici, ai fornitori d’opera ed ai noli a caldo
• Copia libro matricola dei dipendenti o equivalente;
•  Documento sottoscritto dall'impresa subappaltatrice3  indicante il Rappresentante della sicurezza
per i lavoratori.

8.4. Documenti relativi a macchine, attrezzature ed impianti
 Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento:
- libretto di omologazione relativo agli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale;
- copia della denuncia di installazione per gli apparecchi di sollevamento di portata superiore ai 200
Kg.;
- verifica delle funi, riportata sul libretto di omologazione (trimestrale);
-  verbale  di  verifica  del  funzionamento  e  dello  stato  di  conservazione  per  gli  apparecchi  di
sollevamento con portata superiore ai 200 Kg. (annuale).
Documentazione relativa agli impianti elettrici del cantiere:
- dichiarazione di conformità alle Norme tecniche di sicurezza eseguita dall'impresa installatrice
firmata da persona abilitata (D.M 37 - 2008 Art. 7) e relative ricevute di invii a ISPESL e ASL o
ARPA o Sportello Unico;
-  copia  degli  avvisi  inoltrati  agli  esercenti  le  linee  elettriche,  quando si  opera  ad  una  distanza
inferiore ai 5,00 m. dalle stesse;
- la documentazione relativa agli impianti di messa a terra del fabbricato alla quale sarà collegato il
cantiere è conservata presso l’ufficio tecnico comunale – servizio manutenzione.



Copia  dei  documenti  e  dei  libretti  di  istruzione  e  manutenzione  (con  annotazione  delle
manutenzioni effettuate), di tutte le attrezzature e macchine presenti nel cantiere.
Tutti i documenti ed i verbali relativi a verifiche, visite, ispezioni effettuate dagli organi competenti
preposti ai controlli.

9. Coordinamento delle varie fasi lavorative (diagramma di Gantt)
Vedi il cronoprogramma di progetto. 

10. Valutazione degli oneri di sicurezza
I costi della sicurezza sono stati stimati secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008.
La stima complessiva dei costi della sicurezza risulta di Euro 6.070,34, come da dettaglio inserito
nel computo metrico estimativo del progetto esecutivo. 

11. Schede delle lavorazioni e delle attrezzature
Vedi schede allegate. 



SCHEDE LAVORAZIONI 





 

Esecuzione : Recinzione con tubi, pannelli o rete 
Scheda A 04 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Mazza, piccone, 
pala ed attrezzi 
d’uso comune: 
martello, pinze, 
tenaglie. 

Contatti con le 
attrezzature. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di sicu-
rezza) con relative informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
 
 

Autocarro. 
 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla segnaleti-
ca di sicurezza. 
 
 

 
 

Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere pendenze 
trasversali eccessive. 
 
 

Rispettare i percorsi indicati. 

 Investimento di 
materiali scaricati 
per ribaltamento 
del cassone. 
 
 

Fornire informazioni ai lavoratori. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (caschi, scarpe antinfortuni-
stiche). 

Tenersi a distanza di sicurezza. 
Indossare i dispositivi di protezione indi-
viduale forniti. 

Scale a mano e 
doppie. 
 
 

Caduta delle per-
sone dall’alto. 

Verificare l’efficacia del dispositivo che 
impedisce l’apertura della scala oltre il 
limite di sicurezza. 
 

La scala deve poggiare su base stabile  
e piana. 
La scala doppia deve essere usata 
completamente aperta. 
Non lasciare attrezzi o materiali sul  
piano di appoggio  della scala doppia. 
 
 

 
 
 

Movimentazione 
manuale dei ca-
richi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la corret-
ta movimentazione di carichi pesanti  
e/o ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da assu-
mere nella movimentazione dei carichi. 
Per carichi pesanti   e/o ingombranti la 
massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e dimi-
nuire lo sforzo. 
 
 

 
 

Investimento per 
caduta di pannelli 
o di altri elementi. 
 
 

Predisporre sistemi di sostegno nella 
fase transitoria di montaggio. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (caschi, scarpe antinfortuni-
stiche). 
 
 

Seguire le disposizioni impartite. 
 
Indossare i dispositivi di protezione indi-
viduale forniti. 

Avvertenze Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione agli auto-
veicoli in transito. Posizionare un’adeguata segnaletica come previsto dal  Codice della Strada.  
L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne.  
 
 

 



 

Esecuzione : Montaggio delle baracche 
Scheda A 07 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: mazza, 
piccone, 
martello, pinze, 
tenaglie, chiavi. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di sicu-
rezza) con relative informazioni all’uso. 
Impartire istruzioni in merito alle priorità 
di montaggio e smontaggio, ai sistemi di 
stoccaggio, accatastamento e conser-
vazione degli elementi da montare o ri-
mossi. 
Prima di procedere agli smantellamenti 
verificare le condizioni delle varie strut-
ture anche in relazione al loro possibile 
riutilizzo. 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
Attenersi alle istruzioni ricevute in meri-
to alle priorità di montaggio e smontag-
gio, ai sistemi di stoccaggio, accata-
stamento e conservazione degli ele-
menti rimossi. 

Autocarro, auto-
carro con braccio  
idraulico o auto-
gru. 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi. 
Segnalare la zona interessata  
all’operazione. 
Non consentire l’utilizzo dell’autogru a 
personale non qualificato. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose ed alla segnale-
tica di sicurezza. 
 

 Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere pendenze 
eccessive. 

Rispettare i percorsi indicati. 

 
 
 

Caduta di mate-
riali dall’alto. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco antinfortunistico) con 
relative informazioni all’uso. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 

Le imbracature devono essere eseguite 
correttamente. 
Nel sollevamento dei materiali seguire 
le norme di sicurezza esposte. 
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

 
 
 

Schiacciamento. Nelle operazioni di scarico degli ele-
menti impartire precise disposizioni e 
verificarne l’applicazione.  

Nella guida dell’elemento in sospensio-
ne si devono usare sistemi che consen-
tano di operare a distanza di sicurezza 
(funi, aste, ecc.). 

Scale a mano e 
doppie. 
 
 

Caduta di perso-
ne dall’alto. 

Verificare l’efficacia del dispositivo che 
impedisce l’apertura della scala oltre il 
limite di sicurezza. 
 

La scala deve poggiare su base stabile  
e piana. 
Usare la scala doppia completamente 
aperta.  
Non lasciare attrezzi o materiali sul  
piano di appoggio  della scala doppia. 

Trabattelli. 
 
 

Caduta di perso-
ne dall’alto. 

Il trabattello deve essere utilizzato se-
condo le indicazioni fornite dal costrutto-
re da portare a conoscenza dei lavora-
tori. 
Le ruote devono essere munite di di-
spositivi di blocco. 
 

Il piano di scorrimento delle ruote deve 
essere livellato. 
Il carico del trabattello sul terreno deve 
essere ripartito con tavole. 
Controllare con la livella l’orizzontalità 
della base. 
Non spostare il trabattello con sopra 
persone o materiale. 

 Movimentazione 
manuale dei ca-
richi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la corret-
ta movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da assu-
mere nella movimentazione dei carichi. 
Per carichi pesanti e/o ingombranti la 
massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e dimi-
nuire lo sforzo. 

 Investimento di 
elementi. 

Predisporre sistemi di sostegno nella 
fase transitoria di montaggio e di smon-
taggio. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Attenersi alle disposizioni impartite. 
 
 
 
Indossare i dispositivi di protezione indi-
viduale forniti. 

 



Esecuzione: Scavi di fondazione eseguiti con escavatore
Scheda B 03 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
conseguenti

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Autocarro. Investimento. Predisporre vie obbligate di transito per 
i mezzi di scavo e di trasporto.
Vietare l’avvicinamento alle macchine a
tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori. 
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

 Ribaltamento del 
mezzo.

I percorsi devono avere pendenza 
trasversale adeguata.

I mezzi meccanici non devono superare
le zone delimitate avvicinandosi ai cigli 
degli scavi.  

Escavatore con 
benna.
Escavatore con 
martellone.

Investimento. Predisporre vie obbligate di transito per 
i mezzi di scavo e di trasporto.
Vietare l’avvicinamento alle macchine a
tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori. 
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

 Ribaltamento dei 
mezzi.

I percorsi devono avere pendenza 
trasversale adeguata.

I mezzi meccanici non devono superare
le zone delimitate avvicinandosi ai cigli 
degli scavi.  

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (cuffie o tappi auricolari).

Proiezione di 
pietre o di terra.

Vietare la presenza di persone nelle 
vicinanze delle macchine.

Mantenersi a distanza di sicurezza.

Caduta delle 
persone dai cigli 
o dai bordi delle 
rampe.

Allestire parapetti, sbarramenti o 
segnalazioni sul ciglio degli scavi e sul 
bordo delle rampe (1). 

Per scendere e risalire dal fondo dello 
scavo utilizzare le scale o i 
camminamenti predisposti (2).

Caduta di 
materiali nello 
scavo.

Vietare il deposito di materiali di 
qualsiasi natura in prossimità dei cigli 
dello scavo (3).
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Non accumulare terreno o materiali in 
prossimità dei cigli dello scavo.
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Avvertenze 1) Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello scavo.  
2) Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono sporgere per almeno 1 m oltre il 

ciglio ed i pioli non devono aderire al terreno.
3) Le eventuali tavole d’armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il bordo.

Verificare l’eventuale esistenza di servizi interrati (gas. acqua, energia elettrica, telefono, ecc.).

Predisporre rampe solide, ben segnalate, la larghezza deve essere tale da consentire uno spazio di 
almeno 70 cm oltre la sagoma d’ingombro dei mezzi in transito.
Qualora il franco sia limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, lungo l’altro lato, piazzole di 
rifugio ogni 20 m.



Esecuzione Fondazioni - Posa del ferro lavorato 
Scheda C 02 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso co-
mune :
martello, pinze, 
tenaglie, leva.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (guanti e calzature antinfortunisti-
che) con le relative informazioni sull’u-
so.

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.
Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale.

Apparecchi di 
sollevamento.

Caduta di mate-
riale dall’alto.

Il sollevamento deve essere effettuato 
da personale competente.

Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi che devono avere riportata la por-
tata massima.

Le operazioni di sollevamento devono 
avvenire tenendo presente anche le 
possibili raffiche di vento.
Effettuare una corretta ed idonea im-
bracatura del materiale da sollevare.
Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio, per impedire l’ac-
cidentale sganciamento del carico.

Saldatrice. Elettrico. La macchina deve essere usata da per-
sonale competente.
L’alimentazione deve essere fornita tra-
mite regolamentare quadro elettrico
I cavi elettrici devono essere risponden-
ti alle norme CEI e adatti per la posa 
mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 

Posizionare la macchina al di fuori del-
l’armatura metallica (luogo conduttore 
ristretto).
Verificare l’integrità della pinza portae-
lettrotodo.
Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a urti o ad usura  
meccanica.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici.

Radiazioni. Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (schermi protettivi od occhiali) e 
relative informazioni sull’uso a tutti gli 
addetti alla saldatura.

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale (schermi protettivi od occhiali).

Proiezione di ma-
teriale incande-
scente.

Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (guanti, scarpe, schermi) e ade-
guati indumenti protettivi, con le relative
informazioni sull’uso a tutti gli addetti 
alla saldatura.

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale e indossare gli indumenti protetti-
vi.

Smerigliatrice.
Flessibile portati-
le.

Contatti con gli 
organi in movi-
mento.

Autorizzare all’uso solo personale com-
petente
Verificare che l’utensile sia dotato della 
protezione del disco e che l’organo di 
comando sia del tipo ad uomo presen-
te.

Non indossare abiti svolazzanti, non ri-
muovere le protezioni.
Attenersi alle istruzioni sul corretto uso 
dell’utensile.
Il luogo di lavoro deve essere in ordine.

Proiezione di 
schegge.

Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (occhiali o schermo) con informa-
zioni sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale. 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita tra-
mite regolamentare quadro elettrico col-
legato elettricamente a terra.
I cavi elettrici devono essere risponden-
ti alle norme CEI e adatti per posa mo-
bile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni per urti o usura meccani-
ca ed in modo che non costituiscano in-
tralcio.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi.



Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei di-
spositivi di protezione individuale (oto-
protettori) con le relative informazioni 
sull’uso.
Effettuare periodiche manutenzioni.

All'occorrenza usare i dispositivi di pro-
tezione individuale.

Cadute a livello.. I percorsi e i depositi dei materiali devo-
no essere realizzati in modo sicuro e 
tale da evitare pericolo per gli addetti 
che operano o transitano in luogo.
Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (scarpe antinfortunistiche) con le 
relative informazioni sull’uso.

Non ostacolare i percorsi con attrezza-
ture o materiali.

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale.

Schiacciamento. Per la posa impartire disposizioni preci-
se per impedire che l’armatura metalli-
ca possa procurare danni agli addetti.
Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (guanti e calzature antinfortunisti-
che) con le relative informazioni sull’u-
so.

Gli addetti devono lavorare in modo 
coordinato.

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale.

Contatto con il 
materiale 
tagliente e pun-
gente.

Fornire indumenti adeguati.
Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (guanti e calzature antinfortunisti-
che) con le relative informazioni sull’u-
so.
Proteggere o segnalare le estremità 
dell’armatura metallica sporgente.

Indossare indumenti adeguati.
Usare idonei dispositivi di protezione in-
dividuale.

Freddo. Quando la temperatura è prossima al 
valore di 0° C, fornire i dispositivi di pro-
tezione individuale (guanti foderati) per 
la movimentazione del ferro.

Quando la temperatura è prossima al 
valore di 0° C, usare i dispositivi di pro-
tezione individuale forniti.

Avvertenze Nelle lavorazioni all’interno di scavi, in trincea o nei pressi di scarpate, verificare le condizioni di sta-
bilità del terreno affinché non vi siano possibili franamenti.



Esecuzione: Fondazioni - Getto del calcestruzzo con autobetoniera
Scheda C 04 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune: 
badili, carriole.

Contatti con le 
attrezzature.

Organizzare le vie d’accesso e i luoghi 
di lavoro in modo agevole e sicuro
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.

Verificare periodicamente le condizioni 
degli attrezzi.
Usare i dispositivi di protezione 
individuale.
Controllare la pressione del pneumatico
e lo stato di conservazione della ruota 
della carriola.

Autobetoniera. Investimento. Organizzare percorsi adeguati e 
segnalati in modo tale che i mezzi non 
si avvicinino pericolosamente allo 
scavo ed agli addetti.
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

Contatti con le 
attrezzature.

Assicurarsi che il canale di scarico del 
calcestruzzo sia posizionato secondo le
istruzioni.

Il movimento del canale di scarico deve
essere effettuato tenendo presente la 
presenza di altre persone. 

Vibratore. Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra.

I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
la posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Posizionare il convertitore/trasformatore
in luogo protetto da getti d’acqua e da 
urti meccanici.
Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a urti o a usura  
meccanica ed in modo che non 
costituiscano intralcio.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici.

Vibrazioni.
Rumore.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti con imbottiture 
ammortizzanti, otoprotettori) con le 
relative informazioni sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.
Non mantenere a lungo fuori dal getto 
l’ago vibrante in funzione.

Cadute a livello. Prevedere percorsi stabili realizzati 
anche con l’ausilio di tavole da ponte.

Seguire i percorsi predisposti e 
distribuire sempre il proprio carico su 
punti stabili.

Schizzi e 
allergeni.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e scarpe) e adeguati
indumenti, con le relative informazioni 
sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.
Indossare indumenti protettivi.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche.
Nei casi di movimentazione manuale 
dei carichi, impartire agli addetti le 
istruzioni necessarie affinché 
assumano delle posizioni corrette.

La movimentazione manuale dei carichi
ingombranti e/o pesanti deve avvenire 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze Nelle lavorazioni all’interno di scavi, in trincea o nei pressi di scarpate, verificare le condizioni di 
stabilità del terreno affinché non vi siano possibili franamenti.



Esecuzione: Calcestruzzo confezionato con centrale di betonaggio
Scheda E 06 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Centrale di 
betonaggio.

Contatto con gli 
organi in 
movimento.

Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni degli organi in 
movimento.

Segregare l’area d’azione del raggio 
raschiante con idonee barriere.

Verificare periodicamente il 
funzionamento dei dispositivi di 
sicurezza.

Realizzare una barriera di protezione, 
alta almeno 2 metri tra il posto di 
manovra e la zona di carico degli inerti.

Vietare alle persone non autorizzate di 
avvicinarsi all’impianto.

Non rimuovere le protezioni.

Non indossare abiti svolazzanti.

Caduta di 
persone dall’alto.

Munire di parapetto il piano di lavoro 
sopraelevato.

Non rimuovere le protezioni.

Caduta di 
materiali dall’alto.

Quando la postazione della betoniera si
trova in luoghi dove vi sia il pericolo di 
caduta di materiali dall’alto occorre 
predisporre un solido impalcato di 
protezione alto non più di 3 m dal piano
di lavoro.
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco antinfortunistico e 
calzature di sicurezza) con relative 
istruzioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale ed operare sotto l’impalcato.

L’impalcato sovrastante il luogo di 
lavoro non esonera dall’obbligo di 
indossare il casco.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Polveri. Durante il rifornimento del silo adottare 
sistemi di riduzione delle polveri.
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e maschere 
antipolvere).

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.

Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico in assenza di tensione.
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica così che 
non costituiscano intralcio

Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.



Esecuzione: Ferro, lavorazione
Scheda F 01 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso co-
mune tenaglie, 
pinze.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (guanti e calzature antinfortunisti-
che) con le relative informazioni sull’u-
so.

Verificare periodicamente le condizioni 
degli attrezzi.
Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale.

Piegaferri e
cesoia.

Contatti con gli 
organi in movi-
mento.

Autorizzare solo personale competente 
all’utilizzo delle macchine.
La cesoia deve possedere i dispositivi 
di protezione degli organi in movimento.
Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (guanti e scarpe antinfortunisti-
che) con relative informazioni.

Seguire le istruzioni sul corretto uso 
della macchina
La zona di lavoro deve essere mante-
nuta in ordine e libera dai materiali di ri-
sulta. 
Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale.

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita tra-
mite regolamentare quadro elettrico col-
legato elettricamente a terra I cavi elet-
trici devono essere rispondenti alle nor-
me CEI e adatti per posa mobile
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Collegare la macchina all’impianto elet-
trico di cantiere, in assenza di tensione 
Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a urti o a usura  
meccanica

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei di-
spositivi di protezione individuale (oto-
protettori) con le relative informazioni 
sull’uso.  
Effettuare le manutenzioni.

All'occorrenza usare i dispositivi di pro-
tezione individuale.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Per movimentare carichi  ingombranti 
e/o pesanti  far usare attrezzature mec-
caniche.
Nei casi di movimentazione manuale 
dei carichi, impartire agli addetti le istru-
zioni necessarie affinché assumano 
delle posizioni corrette.

La movimentazione manuale dei carichi
ingombranti e/o pesanti deve avvenire 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Caduta di 
materiale dall’al-
to.

Quando la postazione si trova in luoghi 

dove vi sia il pericolo di caduta di materiali 

dall’alto occorre predisporre un solido im-

palcato di protezione alto non più di 3 m dal

piano di lavoro.

Lavorare rimanendo nella zona protetta
dall’impalcato ed usare idonei dispositi-
vi di protezione individuale.
L’impalcato non esonera dall’obbligo di 
indossare il casco.

Schiacciamento. Impartire precise istruzioni operative. Nella fase di lavoro allontanare le mani.



 

Esecuzione Divisori interni in cartongesso  
Scheda J 07 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali 
e d’uso comune. 
 

Contatti con gli 
attrezzi. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di sicu-
rezza, casco, occhiali o schermo) con 
relative informazioni all’uso. 
 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.  
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 
Nell’uso degli attrezzi da taglio prestare 
attenzione alla posizione delle mani. 

Scale a mano e 
doppie. 
 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Verificare l’efficacia, nelle scale doppie, 
del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza. 
 

La scala deve poggiare su base stabile  
e piana e deve essere usata completa-
mente aperta. 
Non lasciare attrezzi o materiali sul  
piano di appoggio  della scala. 

Trabattelli. 
 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Il trabattello deve essere utilizzato se-
condo le indicazioni fornite dal costrutto-
re da portare a conoscenza dei lavora-
tori. 
Le ruote devono essere munite di di-
spositivi di blocco. 
 

Il piano di scorrimento delle ruote deve 
essere livellato. 
Il carico del trabattello sul terreno deve 
essere ripartito con tavole. 
Controllare con la livella l’orizzontalità 
della base. 
Non spostare con persone o materiale 
sul trabattello e/o su superfici non solide 
e regolari. 

Utensili elettrici. 
 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio iso-
lamento). Verificare lo stato di conser-
vazione dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. I 
cavi devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile.  

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

Ventosa. Sganciamento 
del carico. 

Verificare frequentemente lo stato del 
bordo della coppa. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale   con relative informazioni 
all’uso. 

Pulire la superficie d’appoggio della 
coppa prima di effettuare la movimen-
tazione della lastra, saggiare la resi-
stenza dell’attrezzo. 

Chiodatrice. Rimbalzo del 
chiodo. 
 
 

Verificare frequentemente l’idoneità 
dell’attrezzo. 
Verificare la congruità della carica in 
rapporto al tipo di struttura ed impartire 
precise disposizioni Fornire idonei di-
spositivi di protezione individuale.  

Seguire le istruzioni e usare idonei di-
spositivi di protezione individuale. 
Far allontanare i lavoratori non addetti. 
 
Indossare i dispositivi di protezione indi-
viduale forniti. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di e-
sposizione personale fornire idonei di-
spositivi di protezione individuale. 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la corret-
ta movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da assu-
mere nella movimentazione dei carichi. 
Per carichi pesanti e/o ingombranti la 
massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e dimi-
nuire lo sforzo 

 Contatto con le 
lastre. 

Per il trasporto in piano delle lastre con 
carrello, usare solo attrezzature ade-
guate e facilmente manovrabili. Imparti-
re istruzioni. 
 

Durante la traslazione del carrello non 
camminare a lato del carico. 
 

Avvertenze Per trasporto di lastre in posizione verticale, il carrello deve essere dotato di sistema di fissaggio alla 
spallina (funi o catena). 

 



Esecuzione: Intonaci interni eseguiti a macchina
Scheda M 04  

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con gli 
attrezzi.

Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (guanti e calzature di sicurezza, 
casco) con relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale.
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi.

Ponti su cavallet-
ti.
Impalcati.

Cadute di perso-
ne dall’alto.

Verificare che i ponti su cavalletti e gli 
impalcati siano allestiti ed utilizzati in 
maniera corretta. 

Applicare regolari parapetti, o sbarrare 
le aperture prospicienti il vuoto, se l’al-
tezza di possibile caduta è superiore a 
m 2.

Verificare il corretto allestimento del 
ponteggio esterno.

Non sovraccaricare gli impalcati dei 
ponti con materiale.
Salire e scendere dal piano di lavoro fa-
cendo uso di scale a mano.

E' vietato lavorare su un singolo caval-
letto anche per tempi brevi. E' altresì 
vietato utilizzare, come appoggio delle 
tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri 
elementi di fortuna.

Intonacatrice. Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio iso-
lamento). 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.
L’alimentazione deve essere fornita tra-
mite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica.

Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale, fornire idonei di-
spositivi di protezione individuale (cuffie
o tappi auricolari).

All'occorrenza usare i dispositivi di pro-
tezione individuale.

Schizzi e allerge-
ni.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, occhiali o schermi)  
e indumenti protettivi con relative infor-
mazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la corret-
ta movimentazione di carichi pesanti  
e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da assu-
mere nella movimentazione dei carichi. 
Per carichi pesanti e/o ingombranti la 
massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e dimi-
nuire lo sforzo.

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm. 
Le tavole da ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm, devono poggiare su tre cavalletti, es-
sere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm.

Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza.



 

Esecuzione: Pavimenti – Massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito 
per sottofondo 

Scheda O 01 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell'impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 
comune. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di sicu-
rezza) con relative informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale.  
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 
 
 

Betoniera a  
bicchiere o 
impastatrice.  
 
 
 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
 
 

Collegare la macchina all’impianto elet-
trico in assenza di tensione. 
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica così che 
non costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di e-
sposizione personale fornire idonei di-
spositivi di protezione individuale (oto-
protettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 
 

All'occorrenza usare i dispositivi di pro-
tezione individuale. 

 
 
 

Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni sugli organi in movi-
mento ed abbia l’interruttore con bobina 
di sgancio. 
 
 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non introdurre attrezzi e/o arti nel bic-
chiere durante la rotazione. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Ribaltamento. Posizionare la macchina su base solida 
e piana. 
Sono vietati i rialzi instabili. 
 
 

Non spostare la macchina dalla posi-
zione stabilita. 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, maschere antipolve-
re) e indumenti protettivi con relative in-
formazioni all’uso. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale.  
 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la corret-
ta movimentazione di carichi pesanti  
e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da assu-
mere nella movimentazione dei carichi. 
Per carichi pesanti e/o ingombranti la 
massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e dimi-
nuire lo sforzo. 
 
 

 



 

Esecuzione: Pavimenti interni in piastrelle, ceramica, marmo, clinker, cotto, 
grès e simili applicati su letto in malta di cemento o con adesivi speciali 

Scheda O 02  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell'impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali. 
 
 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di sicu-
rezza). 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
 

Tagliapiastrelle 
elettrica. 
Betoniera o im-
pastatrice. 
 
 
 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 

Collegare la macchina all’impianto elet-
trico in assenza di tensione. 
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica così che 
non costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 
 
 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di e-
sposizione personale fornire idonei di-
spositivi di protezione individuale (oto-
protettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 
 

All'occorrenza usare i dispositivi di pro-
tezione individuale. 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera antipolvere con 
relative informazioni all’uso. 
 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale.  

 Schegge. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con rela-
tive informazioni all’uso. 
 
 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.  

 
 

Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che la macchina deve essere  
dotata di tutte le protezioni degli organi 
in movimento ed abbia l’interruttore con 
bobina di sgancio. 

Non rimuovere le protezioni. Non indos-
sare abiti svolazzanti. 
Non introdurre attrezzi e/o arti nel bic-
chiere durante la rotazione 
 
 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la corret-
ta movimentazione di carichi pesanti  
e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da assu-
mere nella movimentazione dei carichi. 
Per carichi pesanti e/o ingombranti la 
massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e dimi-
nuire lo sforzo. 
 
 

Avvertenze I lavori di posa delle pavimentazioni comportano per gli addetti una condizione d’affaticamento per la 
posizione chinata che devono assumere per lungo tempo. Pertanto si rende necessario interporre 
opportune fasi di riposo e fornire tappeti o ginocchiere imbottite. Queste protezioni devono essere 
anche impermeabili.  
 
 

 



Esecuzione: Finiture - Posa di ringhiere sulle scale e sui pianerottoli
Scheda P 04  

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.

Utensili elettrici :
flessibile, 
smerigliatrice 
portatile.

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Contatto con gli 
organi in 
movimento.

Verificare che gli utensili siano dotati di 
tutte le protezioni 

Non indossare abiti svolazzanti.
Non rimuovere le protezioni.

Apparecchio di 
sollevamento.

Caduta dei 
materiali  
dall’alto.

Impartire precise disposizioni per 
l’imbracatura ed il sollevamento dei 
materiali.

Eseguire corrette imbracature secondo 
le disposizioni ricevute.

Saldatrice 
elettrica ed 
ossiacetilenica. 

Temperature 
elevate.
Fiamme.
Radiazioni. 
Fumi
Polveri.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, maschere, occhiali 
o schermi) con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Caduta di 
persone dall’alto.

Allestire adeguate opere protettive 
specifiche, se le esistenti fossero 
insufficienti, o fornire le cinture di 
sicurezza indicando i punti ove 
affrancare la fune di trattenuta.

Operare nel rispetto delle opere 
protettive allestite allo scopo o fare uso 
della cintura di sicurezza. 

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze Durante la posa delle ringhiere sulle scale e sui pianerottoli l’eventuale necessaria rimozione delle 
opere provvisionali deve avvenire solo per i brevi tratti interessati ai lavori adottando, nel frattempo, 
altri adeguati sistemi protettivi o dispositivi di protezione individuale (cinture di sicurezza) e, se 
possibile, vietare il transito nelle zone d’attività.



 

Esecuzione: Finiture – Assistenza muraria per l’impianto idraulico,  
di riscaldamento e di condizionamento 

Scheda P 05 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell'impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale (guanti e calzature di sicurezza). 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità  degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
 
 

Scanalatrice elet-
trica. 
 

Proiezioni di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso. 
 
 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali). 

 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio iso-
lamento). Verificare lo stato di conser-
vazione dei cavi elettrici 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di e-
sposizione personale fornire idonei di-
spositivi di protezione individuale (oto-
protettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione 
 
 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale. 

 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 
 
 

Verificare che gli utensili  siano dotati di 
tutte le protezioni. 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Polveri e fibre. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (mascherine antipolvere) 
con relative informazioni all’uso. 
 
 

Indossare i dispositivi di protezione indi-
viduale forniti. 

 Vibrazioni. Fornire idonei sistemi antivibranti (guan-
ti con imbottitura). 
Provvedere adeguata turnazione degli 
addetti. 
 
 

Fare uso dei dispositivi di protezione 
individuale. 

 Schizzi e  
allergeni. 

Nella fase di chiusura delle tracce, forni-
re idonei dispositivi di protezione indivi-
duale (guanti, occhiali o schermi) e in-
dumenti protettivi, con relative informa-
zioni all’uso.  
 
 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale. 

 



 

Esecuzione: Finiture – Assistenza muraria per la posa di apparecchiature 
igienico sanitarie  

Scheda P 09 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell'impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali. 
 
 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di sicu-
rezza). 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
 
 

Scanalatrice elet-
trica. 
 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio iso-
lamento). Verificare lo stato di conser-
vazione dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Proiezioni di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con rela-
tive informazioni all’uso. 
 
 

Indossare i dispositivi di protezione indi-
viduale forniti. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di e-
sposizione personale fornire idonei di-
spositivi di protezione individuale (oto-
protettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale. 

 Contatto con gli 
organi in movi-
mento. 
 
 

Verificare che gli utensili siano dotati di 
tutte le protezioni. 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Polveri e fibre. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (mascherine antipolvere) 
con relative informazioni all’uso. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale forniti. 

 Vibrazioni. Fornire idonei sistemi antivibranti (guan-
ti con imbottitura ammortizzante). 
Provvedere a fornire un’adeguata in-
formazione agli addetti.  
 
 

Fare uso dei dispositivi di protezione 
individuale messi a disposizione 

 Schizzi e allerge-
ni. 

Nella fase di chiusura delle tracce, forni-
re idonei dispositivi di protezione indivi-
duale (guanti, occhiali o schermi) e in-
dumenti protettivi, con relative informa-
zioni all’uso. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale. 

 



Esecuzione: Fognature interne – Esecuzione di tracce nei muri
Scheda Q 01 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune: 
martello, punta, 
scalpello, 
cazzuola, 
secchio, carriola.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso.

Verificare periodicamente la condizione
degli attrezzi.
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Utensili elettrici 
portatili: 
scanalatrice, 
martello 
demolitore, 
trapano a 
percussione, 
flessibile 
(smerigliatrice).

Elettrico.

Proiezione di 
schegge.

Polvere.

Rumore.

Contatto con gli 
organi in 
movimento.

Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione. I 
cavi devono essere a norma CEI di tipo
per posa mobile.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera) con relative 
informazioni d’uso.

In funzione della valutazione del livello 
di esposizione personale fornire i 
dispositivi di protezione individuale 
(cuffie o tappi auricolari) con 
informazioni d’uso.

Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente.

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali o schermi).

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni.
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta.

Impalcati. Caduta di 
persone dall’alto.

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri,
per la presenza di aperture, provvedere
ad applicare parapetti regolamentari.

Le salite e le discese dal piano di lavoro
devono avvenire tramite regolamentari 
scale a mano. Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le operazioni.

Scale a mano. Caduta di 
persone dall’alto.

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli. Le scale 
doppie non devono superare i 5 metri 
d’altezza. Verificare l’efficienza del 
dispositivo che limita l’apertura della 
scala doppia.

Posizionare le scale e verificarne la 
stabilità prima di salire.
Usare le scale doppie in posizione 
completamente aperta.
Non usare le scale semplici come piani 
di lavoro senza l’adozione di sistemi 
anticaduta.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite e 
assumere la posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi.
I carichi pesanti e/o ingombranti devono
essere movimentati con l’intervento di 
più persone per ripartire e diminuire lo 
sforzo.



   

Esecuzione: Fognature interne – Posa di condutture in materiale plastico  
leggero  

Scheda Q 02 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell'impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali. Contatti con le 

attrezzature. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale forniti. 

Utensili elettrici 
portatili: 
flessibile, smeri-
gliatrice. 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fornire utensili di cl. II (con doppio iso-
lamento).  
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. I 
cavi devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile. 

Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi. 
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica. 
 
 

. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contatto con gli 
organi in movi-
mento. 
 
Proiezione di 
schegge. 
 
Rumore. 

Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo ad uomo pre-
sente. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali) con informazioni. 
d’uso. 
In base alla valutazione del livello di e-
sposizione personale, fornire idonei di-
spositivi di protezione individuale. 

Non usare abiti svolazzanti, non rimuo-
vere le protezioni. 
La zona di lavoro deve essere mante-
nuta in ordine e liberata da materiali di 
risulta. 
Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale forniti. 
All'occorrenza usare i dispositivi di pro-
tezione individuale. 

Saldatrice per 
elementi in pla-
stica. 

Contatto con par-
ti a temperatura 
elevata. 
 
 
Gas, vapori. 

Segnalare le parti a temperatura eleva-
ta. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con le relative in-
formazioni d’uso. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera con filtro specifi-
co) con le relative informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale forniti. 
 
 
 
Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale forniti. 

Sega a mano. Contatto con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con le relative in-
formazioni. 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale forniti. 

Trabattello, ponte 
su cavalletti. 
 

Caduta di perso-
ne dall’alto. 

Verificare che i ponti siano regolarmen-
te allestiti e usati. 
 In presenza di dislivelli superiori a 2 
metri applicare parapetti regolamentari. 
 

Le salite e le discese dal piano di lavoro 
devono avvenire tramite regolamentari 
scale a mano. Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le operazioni. 
 
E' vietato lavorare su un singolo caval-
letto anche per tempi brevi. E' altresì 
vietato utilizzare, come appoggio delle 
tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri 
elementi di fortuna. 

Scale a mano 
semplici e dop-
pie. 
 
 

Caduta di perso-
ne dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli incastra-
ti o saldati ai montanti e con le estremi-
tà antisdrucciolevoli. Le scale doppie 
non devono superare i 5 metri d’altezza. 
Verificare l’efficienza del dispositivo che 
limita l’apertura della scala. 

Posizionare le scale e verificarne la sta-
bilità prima di salire. 
Usare le scale doppie in posizione 
completamente aperta. 
Non usare le scale semplici come piani 
di lavoro senza aver adottato idonei si-
stemi enticaduta. 

 Contatto con col-
lanti o leganti 
cementizi. 
 
 

Consultare le schede di sicurezza dei 
collanti impiegati e fornire agli addetti 
idonei dispositivi di protezione individua-
le (guanti di gomma), con le relative in-
formazioni d’uso. 

Attenersi alle istruzioni d’uso dei collan-
ti, usando i dispositivi di protezione indi-
viduale forniti (guanti di gomma), in ca-
so di contatto lavarsi accuratamente le 
mani con acqua e sapone. 
 

 



Esecuzione: Smontaggio della recinzione e delle baracche
Scheda R 02 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso co-
mune:
mazza, piccone, 
pala, martello, 
pinze, tenaglie, 
chiavi.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di sicu-
rezza) con relative informazioni all’uso
Impartire istruzioni in merito alle priorità 
di smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, 
accatastamento e conservazione degli 
elementi rimossi.
Prima di procedere agli smantellamenti 
verificare le condizioni delle varie strut-
ture anche in relazione al loro possibile 
riutilizzo. 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale.
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.
Attenersi alle istruzioni in merito alle 
priorità di smontaggio, ai sistemi di 
stoccaggio, accatastamento e conser-
vazione degli elementi rimossi.

Autocarro. 
Autocarro con 
braccio idraulico 
o autogru.

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi.
Segnalare la zona interessata  all’ope-
razione.
Non consentire l’utilizzo dell’autogru a 
personale non qualificato.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla segnaleti-
ca di sicurezza.

Ribaltamento del 
mezzo.

I percorsi non devono avere pendenze 
eccessive.

Prestare attenzione alle condizioni del 
terreno e rispettare i percorsi indicati.

Caduta di mate-
riali dall’alto.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco) con relative informa-
zioni all’uso.
Segnalare la zona interessata all’opera-
zione.

Le imbracature devono essere eseguite 
correttamente.
Nel sollevamento dei materiali attenersi 
alle norme di sicurezza esposte.
Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale.

Schiacciamento. Nelle operazioni di scarico degli ele-
menti impartire precise, indicazioni e 
verificarne l’applicazione durante l’ope-
razione.

Nella guida dell’elemento in sospensio-
ne usare sistemi che consentano di-
stanza di sicurezza (funi, aste, ecc.).

Scale a mano 
semplici e dop-
pie.

Caduta di perso-
ne dall’alto.

Verificare l’efficacia, nelle scale doppie, 
del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza.

La scala deve poggiare su base stabile  
e piana.
La scala doppia deve essere usata 
completamente aperta.
Non lasciare attrezzi o materiali sul  
piano di appoggio  della scala doppia.

Trabattelli. Caduta di perso-
ne.

Il trabattello deve essere utilizzato se-
condo le indicazioni fornite dal costrut-
tore da portare a conoscenza dei lavo-
ratori.
Le ruote devono essere munite di di-
spositivi di blocco.

Il piano di scorrimento delle ruote deve 
essere livellato.
Il carico del trabattello sul terreno deve 
essere ripartito con tavole.
Controllare con la livella le orizzontalità 
della base.
Non spostare con persone o materiale 
sul trabattello.

Movimentazione 
manuale dei cari-
chi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la corret-
ta movimentazione di carichi pesanti 
e/o ingombranti.

Per carichi pesanti e/o ingombranti la 
massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e dimi-
nuire lo sforzo.

Investimento de-
gli elementi 
rimossi o in fase 
di rimozione.

Predisporre sistemi di sostegno nella 
fase transitoria di smontaggio.

Attenersi alle disposizioni impartite.



 
   
 

Esecuzione: Recupero edilizio – Disattivazione degli impianti 
Scheda T 01 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
martello, 
scalpello,  
mazza e punta, 
ecc. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, casco e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi, con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 

 
 

Proiezioni di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con le 
relative informazioni d’uso. 
 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
 

Utensili elettrici 
portatili:  
martello elettrico, 
flessibile. 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali) con relative 
informazioni sull’uso. 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Usare cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

 Polvere. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere) con le relative 
informazioni sull’uso. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Irrorare le macerie con acqua. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale  
(otoprotettori)  con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

 Contatto con gli 
organi in 
movimento. 

Verificare che gli utensili siano 
mantenuti in condizioni di buona 
efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. Non 
abbandonare gli utensili prima del loro 
arresto totale. 
Non rimuovere le protezioni presenti. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta. 
 

Autocarro. 
 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi   per i 
mezzi. 
 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi in movimento 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza, 
Effettuare le manovre di retromarcia 
quando si ha la piena e totale visibilità. 
Se necessario farsi aiutare da altre 
persone. 
 
 



Apparecchio di 
sollevamento. 

Caduta di 
materiale dall’alto 

Il sollevamento deve essere effettuato 
da personale competente. 
Impartire precise disposizioni per il 
sollevamento dei materiali. 
Utilizzare cestoni metallici. 
 

Effettuare un corretto caricamento del 
materiale da sollevare, secondo le 
disposizioni ricevute. 

 
 
 

Ribaltamento. Controllare l’efficienza dei dispositivi 
limitatori di carico e di fine corsa. 
Esporre sempre i cartelli indicanti i limiti 
di carico propri per il tipo di macchina. 
 

Sollevare quantità di materiale non 
eccedente i limiti consentiti per il tipo di 
macchina. 

Saldatrice 
ossiacetilenica 
per il taglio con 
fiamma. 
 

Radiazioni.  Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi protettivi)  
e informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 
 
 

Proiezione di 
materiale 
incandescente. 
Incendio. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti, calzature e 
indumenti protettivi, schermi) con le 
relative informazioni d’uso. 
Predisporre un estintore nelle vicinanze. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti e indossare gli 
indumenti protettivi. 
Mantenere in ordine il luogo di lavoro e 
sgombro di materiali combustibili di 
risulta. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 
 

 Polvere. Predisporre un apposito canale per lo 
scarico delle macerie. 
Il canale deve essere collocato in modo 
tale che la parte inferiore non risulti ad 
altezza maggiore di metri 2 dal livello 
del piano di ricevimento e la parte 
superiore (imbocco) risulti protetta. 
 

Per lo scarico delle macerie usare 
esclusivamente l’apposito canale 
Irrorare le macerie con acqua. 

 Caduta di 
persone dall’alto. 

Predisporre o revisionare le opere 
provvisionali. 

Mantenere le opere provvisionali in 
buono stato non alterarne le 
caratteristiche di sicurezza. 
 

 Contatto con il 
materiale 
tagliente, 
pungente, 
irritante. 

Fornire indumenti adeguati (tuta). 
Fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 
 

Indossare gli indumenti e i dispositivi di 
protezione individuale forniti. 

Avvertenze Nel caso si debbano rimuovere materiali contenenti amianto, si deve attuare la procedura prescritta 
dalle norme vigenti. 
 
Ove si presentasse la necessità di provvedere all’aggottamento d’acqua di falda, si devono installare 
pompe ad immersione. 
In tal caso il responsabile deve impartire precise disposizioni operative, in particolare circa il divieto 
assoluto di movimentare le pompe senza aver prima disinserito le stesse dalla linea elettrica 
d’alimentazione. 
In caso d’apparecchiature a scoppio deve essere evidenziato il rischio di contatto con le parti a 
temperatura elevata, mentre, con alimentazione ad aria, deve essere vietato il distacco della 
tubazione in pressione effettuando la strozzatura manuale della tubazione stessa. 
 
 

 
 
 



   
 

Esecuzione: Recupero edilizio - Rimozione di pavimenti e sottofondi  
Scheda T 07 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
martello, 
scalpello,  
mazza e punta, 
ecc. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, casco e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi, con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.  
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 
 

Martello elettrico. 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). 
 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici 

 Vibrazioni. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti con imbottitura 
ammortizzante) e dotare le impugnature 
del martello demolitore di impugnature 
antivibranti. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali) con relative 
informazioni sull’uso. 
 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
 
 
Usare cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

 Polvere. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere) con relative 
informazioni sull’uso. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.   
 
Irrorare le macerie con acqua. 

 
 
 

Rumore In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale. 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
 
Effettuare periodica manutenzione. 
 
 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.   

 
 
 
 
 
 
 

Contatto con gli 
organi in 
movimento. 

Verificare che gli utensili siano 
mantenuti in condizioni di buona 
efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. Non 
abbandonare gli utensili prima del loro 
arresto totale. 
Non rimuovere le protezioni presenti. 
 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata dai 
materiali di risulta. 
 
 



Autocarro. 
 
 

 Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 
Effettuare le manovre di retromarcia 
quando si ha la piena e totale visibilità. 
Se necessario farsi aiutare da altre 
persone. 
 
 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni impartite per una 
esatta e corretta posizione da assumere 
nella movimentazione dei carichi. Per 
carichi pesanti e/o ingombranti la 
massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 
 
 

 Polvere. Predisporre un apposito canale per lo 
scarico delle macerie. 
 
Il canale deve essere collocato in modo 
tale che la parte inferiore non risulti ad 
altezza maggiore di metri 2 dal livello 
del piano di ricevimento e la parte 
superiore (imbocco) risulti protetta. 
 
 
 
 
 
 

Per lo scarico delle macerie usare 
esclusivamente l’apposito canale 
Irrorare le macerie con acqua. 

 
 
 



Esecuzione: Recupero edilizio - Rimozione di pavimenti e sottofondi 
contenenti amianto 

Scheda T 07 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi 

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
martello, 
scalpello, 
mazza e punta, 
ecc.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, casco e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso.

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi, con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Martello elettrico. Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento).

Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione.

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica.

Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici

Vibrazioni. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti con imbottitura 
ammortizzante) e dotare le 
impugnature del martello demolitore di 
impugnature antivibranti.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Proiezione di 
schegge.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali) con relative 
informazioni sull’uso.

Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Usare cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze.

Polvere. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere) con relative 
informazioni sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.  

Irrorare le macerie con acqua.

Rumore In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale. 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso.

Effettuare periodica manutenzione.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.  

Contatto con gli 
organi in 
movimento.

Verificare che gli utensili siano 
mantenuti in condizioni di buona 
efficienza.

Impugnare saldamente gli attrezzi. Non 
abbandonare gli utensili prima del loro 
arresto totale.
Non rimuovere le protezioni presenti.

La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata dai 
materiali di risulta.



Autocarro. Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi.
Segnalare la zona interessata 
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.
Effettuare le manovre di retromarcia 
quando si ha la piena e totale visibilità. 
Se necessario farsi aiutare da altre 
persone.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per una 
esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Polvere. Predisporre un apposito canale per lo 
scarico delle macerie.

Il canale deve essere collocato in modo 
tale che la parte inferiore non risulti ad 
altezza maggiore di metri 2 dal livello 
del piano di ricevimento e la parte 
superiore (imbocco) risulti protetta.

Per lo scarico delle macerie usare 
esclusivamente l’apposito canale
Irrorare le macerie con acqua.

Fibre di amianto  Rimuovere preventivamente dall'area di 
lavoro arredi ed attrezzature e  sigillare 
adeguatamente con una pellicola di 
plastica.

Utilizzare solo personale 
adeguatamente formato. 

Redigere il Piano di lavoro e 
presentarlo all'ASL per l'approvazione. 

Impedire che terze persone possano
accedere alla zona da bonificare (segnali 
di avvertimento).

Per evitare contaminazioni sigillare ogni 
apertura verso i locali adiacenti.

Utilizzare i DPI specifici. 

Attenersi scrupolosamente alle 
procedure indicate nel Piano di Lavoro 
approvato dall'ASL



   

Esecuzione: Recupero edilizio – Rimozione di linee elettriche e condutture 
di acqua, gas, aria, fumi 

Scheda T 09 
 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali 
di uso comune: 
martello, 
scalpello,  
mazza e punta, 
carriola,  
pala,  
seghetto, 
ecc. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, casco e calzature 
antinfortunistiche) con le relative infor-
mazioni d’uso. 
 
 

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi, con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale. 
Controllare frequentemente la pressio-
ne del pneumatico e le condizioni della 
ruota della carriola. 
 

 
 

Proiezioni di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con le 
relative informazioni d’uso. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale. 
 

Utensili elettrici 
portatili: 
 martello,  
flessibile. 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio iso-
lamento). 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Incendio. L’uso del flessibile è vietato su tubazioni 
per le quali non sia stata accertata 
l’assenza di gas. 
 
 

Seguire tassativamente le istruzioni im-
partire. 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con rela-
tive informazioni sull’uso. 
Disporre cautele nei confronti delle per-
sone presenti nelle vicinanze. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale forniti. 
 
Usare cautele nei confronti delle perso-
ne presenti nelle vicinanze. 
 

 Polvere. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere) con relative in-
formazioni sull’uso. 
 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale forniti. 
Irrorare le macerie con acqua 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di e-
sposizione personale fornire idonei di-
spositivi di protezione individuale (oto-
protettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione 
 

All'occorrenza usare i dispositivi di pro-
tezione individuale. 

 Contatto con gli 
organi in movi-
mento. 

Verificare che gli utensili siano mante-
nuti in condizioni di buona efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. Non 
abbandonare gli utensili prima del loro 
arresto totale. 
Non rimuovere le protezioni presenti. 
La zona di lavoro deve essere mante-
nuta in ordine e liberata da materiali di 
risulta. 
 



Cannello e bom-
bole per fiamma 
ossiacetilenica. 
 
 
 
 

Incendio. L’uso di fiamma è vietato su tubazioni 
per le quali non sia stata accertata 
l’assenza di gas. 
Disporre che le fiamme libere siano  
mantenute a  distanza di sicurezza dai 
materiali infiammabili e facilmente com-
bustibili, in modo particolare dalle bom-
bole dei gas. 
Predisporre estintori portatili di pronto 
intervento e segnaletica di sicurezza 
(divieto di fumare ecc.). 
Predisporre procedure d’emergenza in 
caso d’incendio. 

Seguire tassativamente le istruzioni im-
partire 
Rispettare le distanze di sicurezza circa 
le fiamme libere e i materiali infiamma-
bili. 
Rispettare il divieto di fumare. Tenere 
un estintore a portata di mano. 
Seguire, in caso d’incendio, le procedu-
re d’emergenza. 
Mantenere ordine nel luogo di lavoro e 
asportare i materiali di risulta alla fine di 
ogni fase lavorativa. 
 

 
 
 

Esplosione. 
 

Verificare, prima dell’uso, l’assenza di 
fughe di gas dalle valvole e dai condotti, 
dal cannello, utilizzando una soluzione 
saponosa. 
Ventilare abbondantemente i locali con-
finati durante e dopo l’uso del cannello. 

Trasportare le bombole con l’apposito 
carrello. 
Nelle pause di lavoro chiudere l’afflusso 
del gas. 
Avvisare il preposto se nel luogo di la-
voro vi sia odore di gas. Non lasciare le 
bombole esposte ai raggi solari o ad al-
tre fonti di calore.  

 
 
 

Fumi e vapori. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera con filtro specifi-
co) con relative informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.  

 
 

Calore per con-
tatto con fiamme. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature antinfor-
tunistiche) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale.  

 
 
 

Radiazioni. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermo) con re-
lative informazioni all’uso. 
Disporre cautele nei confronti delle per-
sone presenti nelle vicinanze. 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale forniti. 
 
Usare cautele nei confronti delle perso-
ne presenti nelle vicinanze. 

Impalcati. 
Ponti su cavallet-
ti. 

Caduta di perso-
ne dall’alto. 

Verificare che gli impalcati siano allestiti 
ed utilizzati in maniera corretta.  
Nel caso che il dislivello sia superiore a 
m 2 per la vicinanza d’aperture, provve-
dere ad applicare parapetti alle stesse. 

Non sovraccaricare gli impalcati con 
materiale da costruzione. 
Salire e scendere facendo uso di scale 
a mano. 
E' vietato lavorare su un singolo caval-
letto anche per tempi brevi. E' altresì 
vietato utilizzare, come appoggio delle 
tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri 
elementi di fortuna. 

 Movimentazione 
manuale dei ca-
richi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la corret-
ta movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni impartite per una 
esatta e corretta posizione da assumere 
nella movimentazione dei carichi. Per 
carichi pesanti e/o ingombranti la mas-
sa va movimentata con l’intervento di 
più persone al fine di ripartire e diminui-
re lo sforzo. 

 Polvere. Predisporre un apposito canale per lo 
scarico delle macerie 
Il canale deve essere collocato in modo 
tale che la parte inferiore non sia ad al-
tezza maggiore di metri 2 dal livello del 
piano di ricevimento e la parte superiore 
(imbocco) sia protetta. 
Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale  

Per lo scarico delle macerie usare e-
sclusivamente l’apposito canale 
Irrorare le macerie con acqua. 
 
 
 
 
Indossare i dispositivi di protezione indi-
viduale forniti. 

Avvertenze La larghezza dell’impalcato non deve essere inferiore a 90 cm o inferiore alla luce fra la parete di 
scavo e di costruzione. Le tavole da ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm devono pog-
giare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo su-
periori a 20 cm. 
Nel caso si debbano rimuovere materiali contenenti amianto, attuare la procedura prescritta dalle 
norme vigenti. 

 



   
 

Esecuzione: Recupero edilizio - Rimozione di intonaci e rivestimenti interni  
Scheda T 10 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
martello, 
scalpello,  
mazza e punta, 
ecc. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, casco e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi, con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.  
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 
 

Martello elettrico. 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermo) con 
relative informazioni sull’uso. 
 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
 
 
Usare cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

 Polvere. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere) con relative 
informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.  Irrorare le macerie 
con acqua. 
 

 
 
 

Rumore In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale. 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
 
Effettuare periodica manutenzione. 
 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.   

 Contatto con gli 
organi in 
movimento. 

Verificare che gli utensili siano 
mantenuti in condizioni di buona 
efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. Non 
abbandonare gli utensili prima del loro 
arresto totale. 
Non rimuovere le protezioni presenti. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta. 
 

Impalcati. Caduta di 
persone dall’alto 

Verificare che gli impalcati siano allestiti 
ed utilizzati in maniera corretta. 
 
Nel caso che il dislivello sia superiore a 
m 2 per la vicinanza d’aperture, 
provvedere a applicare parapetti alle 
aperture stesse. 
 

Non sovraccaricare gli impalcati con 
materiale da costruzione. 
 
Salire e scendere dagli impalcati  
facendo uso di scale a mano. 
 
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi.  
E' altresì vietato utilizzare, come 
appoggio delle tavole, le scale, i pacchi 
dei forati o altri elementi di fortuna. 
 



Autocarro. 
 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 
Effettuare le manovre di retromarcia 
quando si ha la piena e totale visibilità. 
Se necessario farsi aiutare da altre 
persone. 
 

Apparecchio di 
sollevamento. 

Caduta di 
materiale dall’alto 

Il sollevamento deve essere effettuato 
da personale competente. 
 
Impartire precise disposizioni per il 
sollevamento dei materiali 
 
Utilizzare cestoni metallici per i materiali 
minuti. 
 
 

Effettuare un corretto caricamento del 
materiale da sollevare, secondo le 
disposizioni ricevute. 

 
 
 

Ribaltamento. Controllare l’efficienza dei dispositivi 
limitatori di carico e fine corsa. 
Esporre sempre i cartelli indicanti i limiti 
di carico propri per il tipo di macchina. 
 
 

Sollevare quantità di materiale non 
eccedente il limite consentito per il tipo 
di macchina. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni impartite per una 
esatta e corretta posizione da assumere 
nella movimentazione dei carichi. Per 
carichi pesanti e/o ingombranti la 
massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 
 

 Caduta degli 
elementi in fase 
di rimozione. 
 
 

Predisporre, se necessario, sistemi di 
sostegno.  

Usare gli eventuali sistemi di sostegno 
previsti. 

 Caduta di 
persone dall’alto. 

Predisporre o revisionare le opere 
provvisionali. 

Mantenere le opere provvisionali in 
buono stato non alterarne le 
caratteristiche di sicurezza. 
 

 Polvere. Predisporre un apposito canale per lo 
scarico delle macerie. 
Il canale deve essere collocato in modo 
tale che la parte inferiore non risulti ad 
altezza maggiore di metri 2 dal livello 
del piano di ricevimento e la parte 
superiore (imbocco) risulti protetta. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (maschere). 
 
 
 
 

Per lo scarico delle macerie usare 
esclusivamente l’apposito canale 
Irrorare le macerie con acqua. 
 
 
 
 
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Avvertenze Nel caso si debbano rimuovere materiali contenenti amianto, attuare la procedura prescritta dalle 
norme vigenti. 
 
 

 
 
 



  
 

Esecuzione: Recupero edilizio - Rimozione di pavimenti e rivestimenti 
vinilici e simili   

Scheda T 11 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell'impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali 
d’uso comune : 
martello, 
scalpello,  
mazza e punta,  
taglierino, 
ecc. 
 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, casco e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi, con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.  
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 

Martello elettrico. 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). 
 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con 
relative informazioni sull’uso. 
 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
 
 
Usare cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

 Polvere. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere) con relative 
informazioni sull’uso. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.  Irrorare le macerie 
con acqua. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale. 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
 
Effettuare periodica manutenzione. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contatto con gli 
organi in 
movimento. 

Verificare che gli utensili siano 
mantenuti in condizioni di buona 
efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. Non 
abbandonare gli utensili prima del loro 
arresto totale. 
 
Non rimuovere le protezioni presenti. 
 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata dai 
materiali di risulta. 
 
 
 
 
 



Autocarro. 
 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi. 
 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi in movimento. 
 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 
 
Effettuare le manovre di retromarcia 
quando si ha la piena e totale visibilità. 
Se necessario farsi aiutare da altre 
persone. 
 
 

Apparecchio di 
sollevamento. 

Caduta di 
materiale dall’alto 

Il sollevamento deve essere effettuato 
da personale competente. 
 
Impartire precise disposizioni per il 
sollevamento dei materiali 
 
Utilizzare cestoni metallici per i materiali 
minuti. 
 
 
 

Effettuare un corretto caricamento del 
materiale da sollevare, secondo le 
disposizioni ricevute. 

 
 
 

Ribaltamento. Controllare l’efficienza dei dispositivi 
limitatori di carico e fine corsa. 
 
Esporre i cartelli indicanti i limiti di 
carico propri per il tipo di macchina. 
 
 
 

Sollevare quantità di materiale non 
eccedente il limite consentito per il tipo 
di macchina. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni impartite per una 
esatta e corretta posizione da assumere 
nella movimentazione dei carichi. Per 
carichi pesanti e/o ingombranti la 
massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 
 

 Polvere. Predisporre un apposito canale per lo 
scarico delle macerie. 
 
Il canale deve essere collocato in modo 
tale che la parte inferiore non risulti ad 
altezza maggiore di metri 2 dal livello 
del piano di ricevimento e la parte 
superiore (imbocco) risulti protetta. 
 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (maschere). 
 
 
 
 
 

Per lo scarico delle macerie usare 
esclusivamente l’apposito canale 
Irrorare le macerie con acqua. 
 
 
 
 
 
 
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Avvertenze Nel caso si debbano rimuovere materiali contenenti amianto, attuare la procedura prescritta dalle 
norme vigenti. 
 
Gli addetti all’uso del taglierino, devono essere particolarmente informati sui rischi che ne possono 
derivare e devono far uso di guanti molto robusti ed atti ad evitare possibili danni alle mani. 
 
 

 
 
 



   

Esecuzione: Recupero edilizio – Preparazione delle superfici da intonacare 
Scheda T 13 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
martello, 
scalpello e punta, 
spazzola 
d’acciaio, 
pennelli, ecc.. 
 
 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, casco e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi, con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 
 
 

Proiezioni di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con le 
relative informazioni d’uso. 
 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 
 

Impalcati. 
Ponteggio. 
Trabattelli. 
Ponti su 
cavalletti. 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che gli impalcati, i ponteggi, i 
trabattelli, i ponti su cavalletti 
 (o qualsiasi altra struttura atta a 
lavorare in posizione elevata),  
siano allestiti ed utilizzati correttamente. 
 

Non sovraccaricare gli impalcati con 
materiale da costruzione. 
 
Salire e scendere dai ponteggi facendo 
uso delle scale a mano di collegamento 
fra i diversi impalcati. 
 
Mantenere le opere provvisionali in 
buono stato non alterarne le 
caratteristiche di sicurezza. 
 
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio 
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna o montare 
ponti su cavalletti sul ponteggio. 
 
 
 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni impartite per 
l’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi.  
 
Per carichi pesanti e/o ingombranti la 
massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 
 
 
 

Avvertenze Le tavole da ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm devono poggiare su tre cavalletti, 
essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 
 
 
Per la formazione delle fasce, la rimozione degli elementi dell’impalcato deve essere ridotta al 
minimo spazio e per tempi limitati.  
 
 

 



 

Esecuzione: Impianto idro sanitario, scarico ed accatastamento  
del materiale 

Scheda X 13 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell'impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Autocarro. 
 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali 
e di circolazione per i mezzi con relativa 
segnaletica. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose ed alla segnale-
tica di sicurezza. 

 Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere pendenze 
trasversali eccessive. 

Rispettare i percorsi indicati. 

Apparecchio di 
sollevamento per 
lo scarico 
dall’autocarro. 

Caduta di mate-
riale dall’alto. 

Lo scarico deve essere effettuato da 
personale competente. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco, scarpe antinfortuni-
stiche). 

Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio. 
Indossare i dispositivi di protezione indi-
viduale forniti. 

 Elettrico. Dovendo operare in presenza di linee 
elettriche aeree, l’addetto alle manovre 
deve essere istruito per mantenere 
sempre il braccio a distanza di sicurez-
za. 

Prestare molta attenzione alla presenza 
di eventuali linee elettriche aeree e, se 
esistenti, rispettare scrupolosamente le 
istruzioni ricevute. 

Carrello elevato-
re con motore 
diesel. 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali 
e di circolazione per i mezzi con relativa 
segnaletica. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose ed alla segnale-
tica di sicurezza. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di e-
sposizione personale fornire idonei di-
spositivi di protezione individuale (oto-
protettori) con relative informazioni 
all’uso. 

All'occorrenza usare i dispositivi di pro-
tezione individuale. 

Carrello elevato-
re con motore 
elettrico. 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali 
e di circolazione per i mezzi con relativa 
segnaletica. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose ed alla segnale-
tica di sicurezza. 

Scaffalature e 
rastrelliere.  

Caduta di mate-
riali. 

Provvedere al fissaggio delle scaffalatu-
re e delle rastrelliere a parti stabili ed 
indicare la portata massima dei ripiani. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco, scarpe antinfortuni-
stiche). 

Non superare la portata massima indi-
cata sui ripiani e distribuire uniforme-
mente i carichi sugli stessi. 
Indossare i dispositivi di protezione indi-
viduale forniti. 

 Movimentazione 
manuale dei ca-
richi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la corret-
ta movimentazione di carichi pesanti  
e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni impartite per una 
esatta e corretta posizione da assumere 
nella movimentazione dei carichi. Per 
carichi pesanti e/o ingombranti la mas-
sa va movimentata con l’intervento di 
più persone al fine di ripartire e diminui-
re lo sforzo 

 Contatto con e-
lementi  
taglienti o pun-
genti. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, scarpe antinfortuni-
stiche). 
 

Indossare i dispositivi di protezione indi-
viduale forniti. 

 Rotolamento dei 
tubi accatastati. 

Scegliere zone di deposito possibilmen-
te appartate e disporre sistemi di blocco 
alle cataste. 
Impartire disposizioni per i bloccaggi. 
 
 

Accatastare i tubi ordinatamente e 
provvedere al loro bloccaggio come da 
istruzioni ricevute. 

 



   
 

Esecuzione: Impianto idro sanitario, posa delle tubazioni 
Scheda X 15 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzature ma-
nuali. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature antinfor-
tunistiche) con le relative informazioni 
d’uso. 
 
 
 
 

Verificare periodicamente la condizione 
degli attrezzi. 
Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale forniti. 

Utensili elettrici 
portatili: 
trapano, flessibi-
le, smerigliatrice. 
 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proiezione di 
schegge. 
Polvere. 
 
Rumore. 
 
 
 
 
Contatti con gli 
organi in movi-
mento. 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento 
(Cl II). 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
 
In funzione della valutazione del livello 
d’esposizione personale fornire disposi-
tivi di protezione individuale con infor-
mazioni d’uso. 
 
Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo ad uomo pre-
sente. 
 
 
 
 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 
Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale forniti (occhiali). 
Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale forniti (maschera). 
All'occorrenza usare i dispositivi di pro-
tezione individuale (cuffie o tappi aurico-
lari). 
 
 
 
Non usare abiti svolazzanti, non rimuo-
vere le protezioni. 
La zona di lavoro deve essere mante-
nuta in ordine e liberata da materiali di 
risulta. 

Saldatrice elettri-
ca e saldatrice 
ossiacetilenica. 

Elettrico. L’apparecchiatura deve essere usata in 
ambiente ventilato e da personale com-
petente.  
 
 
 
 

Posizionare i cavi o le tubazioni in modo 
da evitare danni per usura meccanica. 

 Radiazioni non 
ionizzanti. 

Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (occhiali e schermi protettivi) ed 
informazioni d’uso. 
 
 
 
 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale forniti. 

 
 
 

Proiezione di ma-
teriale incande-
scente e scheg-
ge. 
Incendio. 

Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (guanti, calzature e indumenti 
protettivi) con le relative informazioni 
d’uso. 
Predisporre un estintore nelle vicinanze. 
 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale forniti e indossare gli indumenti 
protettivi. 
Mantenere in ordine il luogo di lavoro e 
sgombro di materiali combustibili di ri-
sulta. 
 
 
 



Trabattello, ponte 
su cavalletti. 
 

Caduta di perso-
ne dall’alto. 

Verificare che i ponti siano regolarmen-
te allestiti e usati. In presenza di dislivel-
li superiori a 2 metri, per l’esistenza 
d’aperture, provvedere ad applicare pa-
rapetti regolamentari. 
 
 

La salita e la discesa dal piano di lavoro 
devono avvenire tramite regolamentari 
scale a mano. Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le operazioni. 
E' vietato lavorare su un singolo caval-
letto anche per tempi brevi. E' altresì 
vietato utilizzare, come appoggio delle 
tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri 
elementi di fortuna. 
 
 
 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di perso-
ne dall’alto 
 

Fornire scale semplici con pioli incastra-
ti o saldati ai montanti e con le estremi-
tà antisdrucciolevoli. Le scale doppie 
non devono superare i 5 metri di altez-
za. Verificare l’efficienza del dispositivo 
che limita l’apertura della scala. 

Posizionare le scale e verificarne la sta-
bilità prima di salire. 
Usare le scale doppie in posizione 
completamente aperta. 
Non usare le scale semplici come piani 
di lavoro senza aver adottato idonei si-
stemi anticaduta. 
 
 
 
 

 Contatto con par-
ti taglienti. 

Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (guanti) e informazioni d’uso. 
 
 
 
 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale forniti. 

 Urto della testa 
contro elementi 
vari. 
 
 
 
 

Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (casco) e informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale forniti. 

 Schiacciamenti. Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (scarpe antinfortunistiche) e in-
formazioni d’uso. 
 
 
 
 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale forniti. 

 Caduta delle tu-
bazioni nelle fasi 
transitorie. 
 
 
 
 

Disporre il fissaggio provvisorio degli 
elementi. 

Eseguire il fissaggio provvisorio come 
da istruzioni ricevute. 

 Movimentazione 
manuale dei ca-
richi 
 
 
 
 
 

Impartire agli addetti le necessarie in-
formazioni per la corretta movimenta-
zione di carichi pesanti e/o ingombranti. 

Rispettare le istruzioni impartite e as-
sumere la posizione corretta nella mo-
vimentazione dei carichi. 

 
 



   
 

Esecuzione: Impianto idro sanitario, posa delle apparecchiature igieniche 
Scheda X 16 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzature ma-
nuali:  
martello, tena-
glie, chiavi, ecc. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature antinfor-
tunistiche) con le relative informazioni 
d’uso. 

Verificare periodicamente la condizione 
degli attrezzi. 
Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale forniti. 
 
 
 

Utensili elettrici 
portatili: tagliatu-
bi, filettatrice, 
trapano, flessibi-
le, smerigliatrice. 
 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proiezione di 
schegge. 
 
 
Polvere. 
 
 
 
Rumore. 
 
 
 
 
Contatti con gli 
organi in movi-
mento. 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento 
(Cl II). 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali) con relative infor-
mazioni d’uso. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (mascherine) con relative 
informazioni d’uso. 
 
In funzione della valutazione del livello 
d’esposizione personale fornire disposi-
tivi di protezione individuale  con infor-
mazioni d’uso. 
 
Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo ad uomo pre-
sente. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 
Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale forniti (occhiali). 
 
 
Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale forniti (maschera). 
 
 
Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale (cuffie o tappi auricolari). 
 
Non usare abiti svolazzanti, non rimuo-
vere le protezioni. 
La zona di lavoro deve essere mante-
nuta in ordine e liberata da materiali di 
risulta. 
 
 
 

Saldatrice elettri-
ca. 
 
Saldatrice ossia-
cetilenica. 
 

Elettrico. 
 
 
Incendi, esplo-
sioni. 

La macchina deve essere usata in am-
biente ventilato.  
 
Predisporre appositi carrelli contenitori 
per le bombole di gas compresso.  
Verificare le condizioni delle tubazioni e 
delle valvole contro il ritorno di fiamma. 
Predisporre un estintore nelle vicinanze. 
 
 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
 
Mantenere le bombole di gas compres-
so in posizione verticale e legate negli 
appositi contenitori. 

 
 
 

Radiazioni.   Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (occhiali e schermi protettivi) e 
informazioni d’uso. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale forniti.  

 
 

Proiezione di ma-
teriale incande-
scente. 

Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (guanti, calzature e indumenti 
protettivi) con le relative informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale forniti e indossare gli indumenti 
protettivi. 
Mantenere in ordine il luogo e sgombro 
di materiali combustibili. 
 
 



Trabattello, Pon-
te su cavalletti. 
 
 

Caduta di perso-
ne dall’alto. 

Verificare che i ponti siano regolarmen-
te allestiti e usati. In presenza di dislivel-
li superiori a 2 metri, applicare parapetti 
regolamentari. 

La salita e la discesa dal piano di lavoro 
devono avvenire tramite regolamentari 
scale a mano. Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le operazioni. 
 
E' vietato lavorare su un singolo caval-
letto anche per tempi brevi. E' altresì 
vietato utilizzare, come appoggio delle 
tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri 
elementi di fortuna. 
 
 
 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di perso-
ne dall’alto 
 
 

Fornire scale semplici con pioli incastra-
ti o saldati ai montanti e con le estremi-
tà antisdrucciolevoli. Le scale doppie 
non devono superare i 5 metri d’altezza. 
Verificare l’efficienza del dispositivo che 
limita l’apertura della scala. 

Posizionare le scale e verificarne la sta-
bilità prima di salire. 
Usare le scale doppie in posizione 
completamente aperta. 
Non usare le scale semplici come piani 
di lavoro senza prima aver adottato ido-
nei sistemi anticaduta. 
 
 
 
 

Apparecchi di 
sollevamento. 
 
 
 
 

Caduta di mate-
riale dall’alto 

Il sollevamento deve essere effettuato 
da personale competente. Fornire ganci 
idonei aventi riportata la portata massi-
ma.  
 
 
 
 
Utilizzare per il sollevamento del mate-
riale ai piani alti dell’edificio cestoni me-
tallici abilitati. 
 
 
 
 

Durante le operazioni di sollevamento 
tenere presente anche le possibili forti 
correnti di vento. 
 
Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio, per impedire 
l’accidentale sganciamento del carico. 
 
Sollevare i materiali minuti con i conte-
nitori appositi.  

 Movimentazione 
manuale dei ca-
richi 

Impartire agli addetti le necessarie in-
formazioni per la corretta movimenta-
zione di carichi pesanti e/o ingombranti. 
 
 
 
 

Rispettare le istruzioni impartite e as-
sumere la posizione corretta nella mo-
vimentazione dei carichi. 

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm. Le tavole da 
ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm, devono poggiare su tre cavalletti, essere ben ac-
costate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 
 
 
 

 



Esecuzione: Lavorazioni di falegnameria per serramenti, pavimenti,
rivestimenti, cassonetti, adattamenti e simili

Scheda X 22 
Cantiere: 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di sicu-
rezza) con relative informazioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione in-
dividuale, Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi con particolare 
riguardo alla solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici.

Utensili elettrici.
Sega circolare a 
disco o a pendo-
lo.

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio iso-
lamento). Verificare lo stato di conser-
vazione dei cavi elettrici.
L’alimentazione deve essere fornita tra-
mite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.

Collegare la sega circolare all’impianto 
elettrico in assenza di tensione.
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Contatto con gli
organi in 
movimento.

Verificare che le macchine siano dotate 
di tutte le protezioni degli organi in mo-
vimento.

Non indossare abiti svolazzanti.
Non rimuovere le protezioni.
Per il taglio dei piccoli pezzi fare uso 
dell’apposito spingitoio.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei di-
spositivi di protezione individuale (oto-
protettori) con relative informazioni.

All'occorrenza usare i dispositivi di pro-
tezione individuale.

Scale a mano 
semplici e dop-
pie.
Trabattelli.

Caduta di perso-
ne dall’alto.

Verificare l’efficacia, nelle scale doppie, 
del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza.

La scala deve poggiare su base stabile 
e piana.
La scala doppia deve essere usata 
completamente aperta.
Non lasciare attrezzi o materiali  sul  
piano di appoggio  della scala doppia.

Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera antipolvere) con 
relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale.  

Contatto con i 
materiali.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con relative infor-
mazioni all’uso per eventuale impiego 
di collanti.

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale. 

Evitare i contati diretti con i collanti.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la corret-
ta movimentazione di carichi pesanti 
e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da assu-
mere nella movimentazione dei carichi. 
Per carichi pesanti e/o ingombranti la 
massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e dimi-
nuire lo sforzo.



Esecuzione: Lavorazioni da vetraio per installazione, rimozione o 
Modifiche di vetrate

Scheda X 23 
Cantiere: 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali.
Tagliavetro. 

Contatti con gli 
attrezzi.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di sicu-
rezza) con relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi.

Ponte su 
cavalletti.

Caduta di 
persone dall’alto.

Verificare che i ponti su cavalletti siano 
allestiti ed utilizzati in maniera corretta 
Nel caso che il dislivello sia superiore a 
m 2 per la vicinanza d’aperture, appli-
care i parapetti alle aperture stesse.

Non sovraccaricare gli impalcati dei 
ponti con materiale da costruzione.
Salire e scendere dal piano di lavoro fa-
cendo uso di scale a mano.

E' vietato lavorare su un singolo caval-
letto anche per tempi brevi. E' altresì 
vietato utilizzare, come appoggio delle 
tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri 
elementi di fortuna o montare ponti su 
cavalletti sul ponteggio.

Scale a pioli 
semplici o dop-
pie.

Caduta di 
persone dall’alto.

Fornire scale semplici con pioli inca-
strati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli. 
Le scale doppie non devono superare i 
5 metri d’altezza. Verificare l’efficienza 
del dispositivo che limita l’apertura della
scala.

Prima di utilizzare le scale a pioli verifi-
carne le condizioni e la stabilità.
Le scale doppie devono essere usate in
posizione completamente aperta.
Non usare le scale a pioli semplici 
come piani di lavoro senza prima aver 
adottato idonei sistemi anticaduta.

Utensili elettrici 
portatili (trapano,
flessibile).

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio iso-
lamento). Verificare lo stato di conser-
vazione dei cavi elettrici.
L’alimentazione deve essere fornita tra-
mite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica ed in modo 
che non costituiscano intralcio.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei di-
spositivi di protezione individuale.

All'occorrenza usare i dispositivi di pro-
tezione individuale.

Contatti con i 
materiali taglienti.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti di cuoio) con relative
informazioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione in-
dividuale nella movimentazione manua-
le delle lastre di vetro.

Proiezione di 
schegge.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali) con relative infor-
mazioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione in-
dividuale nel taglio manuale delle lastre
evitando di costituire pericolo per gli al-
tri. 

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la corret-
ta movimentazione di carichi pesanti 
e/o ingombranti, con particolare riguar-
do per le lastre di vetro ed i relativi con-
tenitori.

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da assu-
mere nella movimentazione dei carichi. 
Per carichi pesanti e/o ingombranti la 
massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e dimi-
nuire lo sforzo.

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm. Le tavole da 
ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm, devono poggiare su tre cavalletti, essere ben ac-
costate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm.

Quando i lavori si svolgono sulle coperture e mancano i ponteggi esterni o i parapetti sulle zone che 
prospettano i vuoti, il vetraio deve indossare la cintura di sicurezza la cui fune di trattenuta deve es-
sere vincolata ad un sostegno sicuramente stabile e la cui lunghezza deve impedire la caduta per ol-
tre un metro e mezzo.



Esecuzione: Lavorazioni da fabbro per la posa o adattamento di 
serramenti, impennate, lucernari e simili

Scheda X 24 
Cantiere : 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso co-
mune:
martello, pinze, 
tenaglie, leva.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (guanti e calzature antinfortunisti-
che) con le relative informazioni sull’u-
so.

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.
Usare idonei dispositivi di protezione in-
dividuale.

Apparecchi di 
sollevamento.

Caduta di mate-
riale dall’alto.

Il sollevamento deve essere eseguito 
da personale competente.

Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi che devono riportare la loro portata
massima. 

Le operazioni di sollevamento devono 
sempre avvenire tenendo presente le 
condizioni atmosferiche (vento).
Effettuare una corretta ed idonea imbra-
catura del materiale da sollevare.
Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza del gancio, per impedire l’ac-
cidentale sganciamento del carico.

Saldatrice elettri-
ca.

Elettrico. La macchina deve essere usata da per-
sonale competente.
L’alimentazione deve essere fornita tra-
mite regolamentare quadro elettrico
I cavi elettrici devono essere risponden-
ti alle norme CEI e adatti per la posa 
mobile.

Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Posizionare la macchina al di fuori del-
l’armatura metallica (luogo conduttore 
ristretto).
Verificare l’integrità della pinza portae-
lettrotodo.

Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a urti o a usura  
meccanica.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici.

Impianto di sal-
datura ossiaceti-
lenica.

Incendio, esplo-
sione.

Le bombole devono essere contenute e
spostate in posizione verticale e legate 
negli appositi carrelli.
Verificare le condizioni delle tubazioni 
flessibili, dei raccordi e delle valvole 
contro il ritorno di fiamma.

Mantenere le bombole lontane dalle 
fonti calore.
Utilizzare gli appositi carrelli per conte-
nere e spostare le bombole.
Sulle bombole vuote avvitare il cappel-
lotto e collocarle ove appositamente 
previsto.

Radiazioni. Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (schermi protettivi od occhiali) e 
le relative informazioni a tutti gli addetti 
alla saldatura.

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale (schermi protettivi od occhiali).

Proiezione di ma-
teriale incande-
scente

Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (guanti, scarpe, occhiali o scher-
mi) e adeguati indumenti protettivi, con 
le relative informazioni sull’uso a tutti gli
addetti alla saldatura.

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale e indossare indumenti protettivi.

Smerigliatrice.
Flessibile portati-
le.

Contatti con gli 
organi in 
movimento.

Autorizzare all’uso solo personale com-
petente
Verificare che l’utensile sia dotato della 
protezione del disco e che l’organo di 
comando sia del tipo ad uomo presen-
te.

Non indossare abiti svolazzanti, non ri-
muovere le protezioni.
Seguire le istruzioni sul corretto uso 
dell’utensile.
La zona di lavoro deve essere mante-
nuta in ordine e libera dai materiali.

Proiezione di 
schegge.

Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (occhiali o schermo) con informa-

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale. 



zioni sull’uso.

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio iso-
lamento). Verificare lo stato di conser-
vazione dei cavi elettrici.
L’alimentazione deve essere fornita tra-
mite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.

Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni per urti o usura  meccani-
ca ed in modo che non costituiscano in-
tralcio.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei di-
spositivi di protezione individuale (oto-
protettori) con le relative informazioni 
sull’uso.
Effettuare periodiche manutenzioni.

All'occorrenza usare i dispositivi di pro-
tezione individuale.

Cadute a livello.. I percorsi e i depositi di materiale devo-
no essere organizzati in modo sicuro e 
tale da evitare interferenze con gli ad-
detti che operano o transitano nella 
zona.
Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (scarpe antinfortunistiche) con le 
relative informazioni sull’uso.

Non ostacolare i percorsi con attrezza-
ture o materiali.

Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale.

Lavori in posizio-
ne elevata.

Cadute dall’alto. Predisporre idonee opere protettive in 
relazione alle lavorazioni da doversi 
eseguire e revisionare quelle esistenti.
Se necessario occorre fornire la cintura 
di sicurezza indicando i punti d’attacco 
della fune di trattenuta.

I lavori si devono svolgere facendo uso 
delle strutture protettive predisposte o 
indossando la cintura di sicurezza.

Schiacciamento Per la posa impartire disposizioni preci-
se per impedire che la struttura metalli-
ca possa procurare danni agli addetti.
Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (guanti e calzature antinfortunisti-
che) con le relative informazioni sull’u-
so.

Gli addetti devono lavorare in modo 
coordinato.

Usare idonei dispositivi di protezione in-
dividuale.

Contatti con il 
materiale 
tagliente e pun-
gente.

Fornire indumenti adeguati.
Fornire i dispositivi di protezione indivi-
duale (guanti e calzature antinfortunisti-
che) con le relative informazioni sull’u-
so.

Indossare indumenti adeguati.
Usare i dispositivi di protezione indivi-
duale forniti.

Freddo. Quando la temperatura è prossima al 
valore di 0° C, fornire i dispositivi di pro-
tezione individuale (guanti imbottiti) per 
la movimentazione del ferro.

Quando la temperatura è prossima al 
valore di 0° C, usare i dispositivi di pro-
tezione individuale forniti per la movi-
mentazione dei materiali ferrosi.

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm. Le tavole da 
ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm, devono poggiare su tre cavalletti, essere ben ac-
costate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm.

Quando i lavori si svolgono sulle coperture o in presenza d’aperture e mancano i ponteggi esterni o i 
parapetti sulle zone che prospettano i vuoti, il fabbro deve indossare la cintura di sicurezza la cui 
fune di trattenuta deve essere vincolata ad un sostegno sicuramente stabile e la cui lunghezza deve 
impedire la caduta per oltre un metro e mezzo.



SCHEDE MACCHINE





ESCAVATORE

Scheda W 08 

Cantiere: 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti

Prima
dell’uso

- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 
possano interferire con le manovre o servizi interrati di qualsiasi natura

- controllare i percorsi e le aree di lavoro 
- controllare l'efficienza dei comandi
- verificare l'efficienza delle luci  
- verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti
- controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore
- verificare l'integrità delle tubazioni flessibili e rigide dell'impianto 

oleodinamico 

Durante
l’uso

- azionare il girofaro
- chiudere gli sportelli della cabina
- usare gli stabilizzatori, ove previsti
- non ammettere a bordo della macchina altre persone
- nelle fasi di inattività abbassare il braccio lavoratore
- per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, 

azionare il dispositivo di blocco dei comandi
- richiedere l'aiuto del personale a terra per eseguire manovre in spazi ristretti 

o con visibilità insufficiente
- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare
- segnalare tempestivamente eventuali anomalie di funzionamento

Dopo l’uso

- pulire gli organi di comando 
- posizionare la macchina ove previsto, abbassare la benna a terra, inserire il 

blocco dei comandi ed azionare il freno di stazionamento
- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione come indicato dal 

fabbricante

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 
- urti, colpi, compressioni
- contatto con linee elettriche aeree 
- contatto con servizi interrati
- vibrazioni
- scivolamenti, cadute a livello
- rumore
- olii minerali e derivati
- ribaltamento
- incendio

- calzature di sicurezza
- guanti
- indumenti protettivi 
- cuffie o tappi auricolari



TAGLIAPIASTRELLE

Scheda W 18 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti

Prima
dell’uso

- verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra visibili

- verificare l'efficienza della lama di protezione al disco 

- verificare la regolarità delle protezioni agli organi di trasmissione 

- verificare il corretto funzionamento dell'interruttore 

- posizionare  correttamente  il  cavo  di  alimentazione  affinché  non  intralci  i
passaggi e non sia soggetto a calpestio

Durante
l’uso

- mantenere l'area di lavoro sgombra dai materiali di scarto

- controllare il livello dell'acqua nella vaschetta 

- utilizzare il carrello porta pezzi

- segnalare eventuali guasti o funzionamenti anomali

Dopo l’uso

- disinserire la linea elettrica di collegamento

- pulire la macchina, la vaschetta e le zone limitrofe 

- eseguire  i  lavori  di  manutenzione  secondo  le  indicazioni  fornite  dal
fabbricante  

Possibili rischi connessi: Dispositivi di protezione individuale 

- punture, tagli, abrasioni
- elettrici
- rumore
- polveri, fibre

- guanti
- calzature di sicurezza
- cuffie o tappi auricolari
- indumenti protettivi 



TAGLIASFALTO  A  DISCO 

Scheda W 28  

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti

Prima
dell’uso

- delimitare e segnalare l’area di intervento
- controllare il funzionamento dei dispositivi di comando
- verificare l’efficienza delle protezioni agli organi di trasmissione
- verificare il corretto fissaggio del disco e della tubazione d’acqua
- verificare l’integrità della cuffia di protezione del disco 

Durante
l’uso

- mantenere costante l’erogazione dell’acqua 
- non forzare l’operazione di taglio 
- non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza 
- non utilizzare la macchina in ambienti chiusi o poco ventilati
- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare 
- segnalare eventuali guasti di funzionamento

Dopo l’uso

- chiudere il rubinetto di adduzione del carburante 
- pulire la macchina ed i comandi
- eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spento e 

seguendo le indicazioni fornite dal fabbricante

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 
- rumore 
- punture, tagli, abrasioni
- incendio
- investimento

- guanti
- calzature di sicurezza 
- casco
- cuffie o tappi auricolari
- indumenti protettivi 



 
 

UTENSILI  ELETTRICI  PORTATILI 

Scheda W 06  

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
a 

de
ll’u

so
 

- verificare la presenza e la funzionalità delle protezioni 
- verificare la pulizia dell'area circostante  
- verificare la pulizia della superficie della zona di lavoro  
- verificare l'integrità dei collegamenti elettrici  
- verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra 
- verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione 
 
 
 
 

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

 

- afferrare saldamente l’utensile 
- non abbandonare l’utensile ancora in moto 
- indossare i dispositivi di protezione individuale  
 
 
 
 

  
D

op
o 

l’u
so

 
 

- lasciare il banco ed il luogo di lavoro libero da materiali  
- lasciare la zona circostante pulita  
- verificare l'efficienza delle protezioni  
- segnalare le eventuali anomalie di funzionamento  
 
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  
- punture, tagli, abrasioni 
- elettrici 
- rumore 
- scivolamenti, cadute a livello 
- caduta di materiale dall’alto 
 
 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- occhiali 

 
 


